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A, 11. ^ I professóri Paci-
tìco Mazzoni e Briizzo^ segretari del 
Consiglio di StatOi' furono nominati 
consiglieri di StatOj 
. B\3IvAIlEST, 4'., ,v^iV,gabinetto 

è dimisaionarib in seguito ad un voto 
del. Sonato col quale ai' biasima il 
Jininijitfìró 6eiristruzione., ^ • 

11 principe ìncaBr9.ò U/ presidente 
della Camera ed i dm vicGprqsidenti' 
del Senato "di formare un nuovo^ga-; 
binotto;'' / ^ '''- ' [ 
. PÀÌilCrl, 11..— Una lettera deli 

iprincipo ìmperiM'e combatto la can­
didatura flel principe .Napoleone in 
Cùt̂ aicà dichiarando che ' i l principe 
Napoleone non rappresenta ìii poli-' 
tica imporiulo, 
! * • • • > 
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"', Benché ancora non si sappia a 
prezzo (3i quali condizioni sia stato^ 
approvato dal ReiGfisif^giil.idrogetto'. 
del nuovo codice penale,, quqsto 
trionfo, che altrimenti non sapremo 
chiamarlo, del sitf/ Bismark è un 
Tatto assai notevole nelttòmentó in 
:<itxi pa^^va che la di lui îjitoWtÀ 
fosso, i^iquanto scossa, e che il suo! 
dissenso, col partito nazionalo-libe^ 
rale si fosse fatto più profondo.. ,j; '• 

Il quadro sui pericoli (iella quo-
stiOìte sociale, non che • sùlle '̂̂ ttimac-, 
eie doli' ultrainontanismo , quadro j 
dipinto coi più tetri colorì dal 'mir 
nistro Eulembourg e dal ;oommissario 
federale Hoifmann nelle precodèntiae-
dute non è rimasto'senza elVettoi 
t r a l o filo di quel partito, che dal 
1870, in'poi.sostiene la'politìca del: 
cancGlliere. i/iìiiarvoiiio di- questi' 
nell'ultima discussione mrk senza i 
diubbio dato il tracollo alla bilancia,: 
ed avrA deciso ÌI partito'tjazlpnale-, 
Itlìéralo a; far0"di" ntìCGa.sÌtdV-yii-tìi, 
"rassegnandosi alle proposto gover-

lìaiive per scansare la prospettiva 
dì uria'politica reazionaria, cìie sa­
rebbe stata r elmetto iiievitabiU di 
uno spostamento della maggioranza. 
'-'Noi attendiamo con moHa curio­
sità ì particolari della seduta nella 
quale il nuo.vp codice -venne appro­
vato'por sapere se queste congetture, 
che ci sembrano le.più ovvie, tro­
veranno liei fatto Jfl'loro conferma. 

,Un messaggio dell'Imperatore lia 
chiuso ;la sessione del Reichstag. 

j-^B;ttas;aia^aaaBaaasjaR^^ 
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La pubblicandone della corrispon­
denza relativa alla compera delle 
azioni 4?1 Canale, di Ŝ uez è irapor-
tantissima, siccome quella elio spiega 
r atteggiamento dello yaiie potenze 
d'Europa in seguito alla misura 
preBa dal governo inglese. ' 

Secondo quella corrispondenza 1*A ti* 
strìa-Ungheria, la Germania e l'Ita­
lia hanno approvato pienamente la 
compera delle azioni, considerandola 
còme una nuova garanzia del man*-
stenìmento ,della, pace in Europa. 

Più esplicita di tutte sarebbe stata 
V approvazione delP,Italia. DifatU 
nella conversazione di lord Paget 
cp.l Rostro ministro dogli esteri Vi-
^^qontl-yei^osta, questi, oltre ,:di ìap-
provare completamente la compera» 
'vi afjgiuhstì che considererebbe l'in­
fluenza dell'Inghilterra negli affari 
d l̂ Canale come, assai vantaggiosa 
agi' interassi .̂ con^merciali di, tuit^ 
le nazionii e che, non potrebbe a 
meno di rallcgivirsi di un fatto ten­
dente ad aumentare r influenza del-
ringhiìtefra,nel Mediterraneo, non 
.soltanto pei*'riguardo al servigi resi 
dall' Inghilterra all' Italia, ma anche 
per, lo considerazioni inoral i rela-
tiv^^ ^àU' avvenire. Sembra che il 
ministro con queste parole volesse 
alludere all' interesse ^per V Italia 
di controbilanciarG coH'inilueiua di 
un grande Stato niarittimo i\^\ 'Me­
diterraneo l'influenza di un , aÙrp 

col quale potrebbe un giorni tro­
varsi in conflitto. - ' 

Qualunque sia 1'opinione che si 
possa avere sulla polìtica avvenire 
deir Italia, è inmigablle che il mini­
stro non ha studiato in questa cir­
costanza di nascondere i suoi pen­
sieri. 

L'Austria disse non esistere que­
stione in Oriente e in Occidente dove 
i suol interessi non sìeno identici con 
quelli dell' Inghilterra. . 

Il telegrafo nulla dice per anco 
dei documenti per ciò che riguarda 
il senso prodotto in Francia ed in 
Russia dalla compera delle azioni, 
ed è lécito supporre che a Parigi od 
a Pietroburgo Veifetto non sìa stato 
eguale a quello di Vienna, di Berlino 
e di Roma. 

I • ^ ' 

Le forze carliste sotto gli ordini 
di Perula marciano coatro il gene­
rale Martinoz Campos, il quale, come 
già si disse, lo tiene in iscacco dalla 
parte della vallo di Batzan. È pro­
babile che tìu questo punto s'impe­
gni una grossa battaglia. Non sap­
piamo se Quesada e Moriones pos>sano 
giungere in tempo di soccorrere Mar-
tinez Campos, ma sì c^ede che vo­
glialo tentare una diversione per 

^ 

impadronirsi di alcune posizioni alle 
spallo doU'esercito carlisla. " 

Vedremo sa ci riusciranno: le di* 
versioni esigono celerità, colpo d'oc­
chio, molta fermezza ed anche molta 
fortuna. 

±^ - ' ^ 
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La Provìncia dì Partorii e le 
altre del Veneto nella sta-

. tistìeu militare. 
r' 

Fu pubblicata in questi giorni la 
Relazione che il tenente generale 
Torre ha. indirizzata al ministro della 
guerra intorno alla leva sui giovani 
nati nelVahno 1854 è alle vicende 

' i ' 

dell'esèrcito naf;Ìohalo daM ottobra 
dèi 1874' al' 3p' 'teembré, 1875. , 

Le cifre, elle Veg^egió^^geii^raltì e-
spone e cpnini^nta.pon considerazioni 
altamente patrioticlie, sono assai con­
fortanti,, poiché il 30 settembre 1875 
esalto itisci^ìttì'-Bei rubli doU'isaérOitò 
893,580 libminf,eie condizió'M wo-
rali dellaVnóstra milizia apparivano 
soddisfacentissìme, essendo relativa­
mente scarso il numero dei soldati 
aOggettì^a penà'pef reati od infra­
zióni alla disciplina ed essendo in 
via di progresso V istruzione reggi 
meritale, saggiamente rosa [dal mi­
nistero obbligatoria per far scompa­
rire Venoî me .cohtingcnte di anal­
fabeti che ogni ;1̂ V5̂  MV, troppo mapr 

da air.eserc^tp- , 
Dal^.Relazione deiregregio gene­

rale noi riprodurremo tiualclie cifra 
relativa alla nòstra provincia, e alle 
altre dèi veneto, le quali nel.con^ 
sorzip_ jdolliq^jprovinoieysocelle hanno 
ìxn belpoato, neU'esercito nazionale. 

Il numero degli inscritti sullo li­
ste d* estrazione della leva de! 1875 
fu per. la nostra','i)ro\inda di 341 
càpilista prpyémeniii da lave ante^ 
riori, 9 omessi,, di. leve anteriori, 
2432 liati nell'anno 1854. Il totale 
degli ìnacHtti/dedottì 1 capillsta, fu 
di 24^1 e il, contingente dì prima 
'Wtegp^i^ di 692. .',u ' 

,,I riformati per mancanza di sta­
tura furono 76 cioè in proporzione 
del 2;73 p'eV lOO.'-t riformati per 
infermità fu^qpo 435, cÌo,è il 15,97 
iper pento, il 'iotale dei, rifopraati fu 
quindi'di 511 cioè del 18,37 0[0. In 
tutto il Regno la proporzione è 
stata del 20,90 Ó(0, poiché si ebbe­
ro 51,832 riformati sópra 248,022 
iscritti nelle listo d'estrazione. Fra 
le provinpie venete quelle di Rovigo 
•e Treviso hanno dato maggior nu­
mero dì riformati,^ il 32,63 0̂ 0 la 
prima, e l i 29,41 0[0 la seconda; 
no diedero rnìnor numero le provin-
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!•*, tf̂  chi ;POò pretender ,̂.(JflU^umanaf 
natura più di guanto essi piiò tiare?...; 
C|JÌ può! diro ,agUt»ngdIi di' non alzare] 
al cielo il loro canto festoso9.J Ai Borii 
di non spandere i loro profumi, alle 
alella.di non-brillarer,..t;Artiare, vedì,l 
Sofla h vivere. U doona è cOmè̂ ia-̂ Óapì 
cbŝ  attende il nigKio'hiyttmiiìo por! 
smagliaraì dei colorì- deli'aurbWf. Per 
esaji. questo r'aggioè Vamoro e Bolo.pór: 
esso anche uri povero ilorellitio jjuò 
aprirsi superbo 1̂ cielo. . 
• \« he I ainore Ioase yecanàefttfì unâ etQ •̂ ^ 
•flàmoòzogn'i, for^iìccbò'noi donne vor 
WWO;,Y,lvtì?p?...'l̂ p, Bai -'i-amore esiste 
«la benedizione di Diot.Qualche volta 
,4 divora, ma sventura a du non: ne 
iia proy(it9 }§; divins ambiisòìe, gliapa 
simi mìstt.riosil... Anche la colpa ha le 
sùealira7Ìoni; è la veni{>ine dell'i^bisso 
^ W M Q f i ?fl"ge,,dagli occhi.di ama. 

^SJ9,^^^.-^i >̂ 9!»nw e rmmì mu oh) 
potrebbe resiateryi? Se si.morisse di 
gioia io sarei morto, ecl'anche in questo 
istante, ora trattenendomi teco censi. 

devo freiUlum-;iUe le piji'é.̂ ,ioie,dél mii> 
,pns:aiL', ritunio coli'anima alle remini 
'8ce(7.(3 dei pr:mi anni e dei primi segni, 
non fo maledire ul mìo fallo, non so 
(ìeniirmi e sdegno invocare misericordia. 

« Provo ilterribilé egoismo della feli­
cita o dimenticò Wto» cnche l'uomo 
che mi ha ^oto il suo , nome, che mi 
ama, è per fino quolche volia •— perdo 
.^aonì, Sol?̂ , forrtìflî fi bestemmia - quei 
1! angiclelto che mi tende lo sue braccia 
innocenti, che mi sorride, mi occaro7Ì<i. 
0 che è tutta la min vita, tutlo'quànto 
il mio cuore avrebbe sapuio desiderare 
ed amEre, ma dopo tti lijil... 

» L'amore ha la sua mófaleVe si cbla 
ma raitilltà. Sìolti' chi tento opporsi olla 
legge eterna della dea inesorabile ! In­
vano il mondo ci condanna, jnvanb tìo 
loro che ieri ancora,ci sorridevimo forse 
Jtielta ̂ dùcin col pevole che il nostro bacio, 
il nostro sorriso fuFscfo per,e^si,.ci ge.lj 
(ano la p;etra. Nm sapremo e non vor­
remmo riiornare ÌJI cielo perduto, per 
che anche rabipo ha il siio pie)p, la 
sua p&iasiL. È Iddio ci cmidannerii? 
Ma 'allora perchè métiere. nello msifc 
anime la terribile ribellion^ej alle leggi 
scritte, se poi doveva giudicarci colpo 
voli per avere ubbidito soiamente alle 
leggi della natura ?.,, \ ,_, . 

• Tu sai tuti^, Sofia 1,.. U mia esisten­
za ti è nolo e piioileggervi come in uo-
libro !,.. Quando mi cî nlidfll all'uomo cho 
volle tbiiim^rmì consone, quando gli 
ghirai dt essere sua, solamente suo,— 
ero.ln, buona lodo e mai giuramento 
più santo sul! a D.o fra gii incensi del­
l'altare. 

J - • • 

lEbbeufcl Le fòrze mi mjtncarono: 
ho creduto che la voce del dovere do­
vesse essere più forte ((i quell'I deir>' 
nlore: ho preteso troppo', ed; oggi m'av. 
viggo dèlia vonììà dei migi proponi, 
menti. Sposa e madre colpevole, inca­
pace di stropparmi dal cuore l'immagine-
di,uu uomo cboifu il.miotprìmo sogno 
e,cho esercitò scprii di me una iiìfluenza 
.ch'io isiessa non socompréndere,'che 
mi dom"ìna e piega con uno sguardo^ 
con un geelo, con una parola, che cosa 
posso fare persfuggirgll?.,. E Io ho ten­
tato:'oh, fi) quante volle non volli rì-
dìvehi'rè pura,'non cercai nelle braccia 
di mìo marito, nelle car^zje'del iĵ j'o 
%Ìiup]ett.o ìu fi rza nccossarìa per rom­
pere pincEnib che Alfredo esercita so! 
pra di me: — 6'ìnvanoIPiù:mì osti 
navo al bepe e più, sembrava che il 
male raddoppiasse la sua potenza per 
tenermi avvinta, proateatalpqyeyp get, 
ttìrmì ncUe braccia del marchese Eni ico 
eorfessaĵ gli tulio, invocare da luì la 
cura della mìa anima?' Gli uomini non 
snno grandemente pietosiI .Che cosii 
comprentiono es.ìì delcuaredeliacloiina? 

• W ^ Q , non! avrebbe, visto .cSî .il 
suo .dirìtio violato, 1» ^eiicjìiezz^ del 
mio procedere non sarebbe stata com 
presa;:» lui, - questa'povera donna 
che invocava la sua egida, i! suo pa 
trocinio, per non dover snpplicare più 
lardi ir'èuò' perdóno-^ non sai-ètlìct 
apparsa che la vituperati», la colpevole, 
la reiettai Ed ora? Ora tutto è finito: 
la povera frglla sttappflià do! turbine 
fu tiavolla nel ytirlice: chi potrebbe 
ritornyrla al ramo nativo? chi potrebbe 

• 

ciò di Venezia. 12,78, di Vitìehzai 
H,43ÒiO,ft'Benuoo,, 15,07 OiÒ, di 
Verona, 15,42. 

Nella provincia di Padova ci fu­
rono -11 renitenti cioè il 0.40 OlO. 
In tutto il' Regno la proporzione dèi 
renitenti. dà:.il .3^5j Le altre-pro-

I r 

vincie venete hanno dato la seguente 
proporzioiie percentuale di renitenti 
alla lèva sui nati neTt854; Venezia 
Ó,B1; ^V;erDnaaO;24«.,-Vicen2a 0,42> 
Udine 2,16, Treviso0,D3,RovigoO,33, 
Belluno 2,03. ^ ^ 

Parlando della statura degli in­
scritti il generale Torre dice che ne 
furono misui^ati 166,727 e che se no 
troyarqj^p 29 i quali non: raggiunsero 
la misura di metri 1,25 presa a "base 
della progressione- Alcuni di quei 29 
furono trovati di statura'pigmea. Il 
secondo fra questi pigraeijloìiadato 
lft:.prpvinci& di l*adova: misurava me-
trj 0,88, IJ più piccolo di tutti gli 
inscritti del Regno Tlia dato il cir^ 
condario di Brèno, era alto m- 0, 70. 

La provincia di Padova però in* 
sieme, ^ iuUeÌQ prò"V n̂cÌ6 venete è 
fra -le dieci del Regno che hanno 
somministrati uomini di più alta 
statura. . . ' •. 
, I l numero degli esentati definiti­
vamente nella provincia fu- di 710, 
cioè del 25,84 per 100 tra i l totale 
degli esentati e gli, inscritti sulle 
liste 'd' estrazione- La proporzione 
pefrtegrio fa,^dv36,0V ^ 

Abbiamo già detto quale fu il nu^ 
mero dei renitenti alla leva del 1875; 
la situaziojie generale dei renitenti, 
data dal generale torre, ci dimostra 
cl^e'la" nostra provincia, calcolando 
iì numero dei renitenti dalla leva 
deh:184l' a quella dei 1854, ne ha 32, 
Le Provincie venete ne hanno: Bel-, 
Inno 23U Rovigo/35, Treviso 134. 
Udine 473/Yferiezìa 133, Verona 71, 
Vicenza 127. La provincia nostra 
ne ha, quindi, un numero minore a. 
tutte le altre [del veneto-

' • ^ 

mai rinverdirid sotio ìt foggio dei soìeì 
quale goccia di rugioda vorrebbe an­
cora pos-rsi S0[;rn li^éì?... Dìo mio! 

xpurchè almeno iH'qiieglì, estremi giorni 
di soflereiiZB e di fjalpiti non trtìmonii 
per ia mia onima ì̂ nche l'ultima stella I... 
TjR'aitr? donna .mi Contende il cuore 
•di Alfredo L. Oh possa tu, mia dolce 
iimicâ  non conosctre mai gli spìsirni 
della gelosia!.., Norl'U'biilùni mai al 
pensiero la truce visione di un .bacio, 
di una caVfZ7o, di una parola d\̂ iTiore 
mormorata ad .altra donna dall'uomo 
che ami !... É il martirio, è t'itiferno, è 
come'se iicuoi^bii lacerasse i lenrilii^ 
È un dolore che nemméno ììà .̂ 1̂  sol 
lievo del pianto ferchè'nel pipnio riuii 
ma si dìsftĵ a e il Nume misterioso die 
permétte inlf'fìhima umana questa, tor­
tura contende anche i! conlorto delle 
lagrime!,. Édìb lo provo tutto quesiti 
ansie irertiéiido, quésti sospeit!/questa 
febbre che mi gela il sangue nelle vene 
che mi fa trasalire e raccapricciare!.,. 

1 E Juil... Giura di amarijit, mi guarda, 
mi dcciirevzK ma iLdìuiuDil... quale 
Sìirà questo dimani?,,. So che p.r me 
porta in seno la Peritura, il disprezzo, 
rabbtindono di tutto quanto mi fendeva 
orgogliosa, amata, invidiato, eppure non 
è questo che ìd lemo, , 

'fE se Pamore'pé? questa infelice 
dovesse cancellarsi dal cuore di Alfredo 
come tanUaliri amori?.-, Se olla iin'-
mogine di uiiu scirgufota dovesse so-
praporsì Pimmaginédi un*ulira donna?... 
se questo amore mio, se questa passione 
che per me è luila la vita, non dovesse 
esseie (ler lui che un,episodio fugat:e?̂ .̂ 

• •K- u Br-K-ibi. 
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, ; ha quota effettivanionte data dal di­
stretto n îlltftm^ di Padova alle variò 
ar/HÌ aoorpi «al coatinganfa di prima 
categoria delia classo, 1854 alla data 
del discarico finale fu là seguente : 
33 granatieri, 557 ai reggimenti di 
fanterìa, 52 ai distratti, 03 ai ber­
saglieri, 74 alla cavalleria, 74 all'ar­
tiglieria da'campagna, 35 all 'arti­
glieria da fortezza,.? alle compagnia 
operà'ie e da costruzioni, 27 al genio, 
12 ài.carabinieri reali, 3 ai batta-
glioni d'istruzione, 1 allo batterìa 
d'istruzione, 8 alle, compagnie di 
sanit;\,! 1 ai depositi di cavalli stal­
loni, 2 allo squadrone palafrenieri, 
1 al' pei-^gnale permanente degl' isti­
tuti militat'i ; in, tutto 980 uomini. 

Del contingento dì prima e seconda 
categoria somministrato dalla pro­
vincia' di Padova nella leva sui nati 
nel 1854, che fu di 1294 uomini, 
sapevano leggere a scrìvere 432, cioè 
il 33,38 per 100, sapevano soltanto 
leggere 3^1, cioè il 24 81 O^Q; non 
sapevano né leggere nò'scrivere 451, 
cioè il 41,81 0{ov La proporzionò pei* 
tutto il regno fu di 33,12 Ofo Glie 
sapevano leggere e scrivere, del 
4, 20 0[Q che sapevano soltanto leg­
gere e del 52, 62 che non sapevano 
né leggere né scrivere. 

Le cifre delle altre provìncie ve­
nete sono le seguenti: Venezia *• sa­
pevano leggere e scrìvere 51Ì) "(37, 39 , 
p, lOOJ, sapevano soltanto leggera 
186 (13,55 0[o); npn sapevano né 
leggere né scrivere 6,81 C4O,0GO[o); 
Ver,ona-sapevano leggero e scriverà 
730(51,77 0[o), sapevano soltanto 
leggere 332 (23,55 O[o,"non sapevano 
né leggere né scrivere 34S (24,08 0[o). 
Vicenza - sapevanojleggere e scrivere 
G71 (47,05 OiOt sapevano soltanto legr 
gere 207 (14,52 0[o}. non sapevano 
né leggere né scrìvere 54S (38,43 OiO. 
Udine- sapevano leggere e scrìvere 
1240 (64, 05 0[0j, sapevano soltanto • 
lèggere 41 (2, 12 0(Q), non sapevano 
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E la sioria dell'amore - dirai tul... — 
' T 

Ed è qucs'.a storia che,io temo, s'av 
veri anche per mc.̂  Credilo Soli a,, sa; 
prei tulio affrontare: anche neU'al3bie 
zU'ììQ troverei la forza di frgcfe alte 
romente la fronte perchè l'orgoglio di 
essere amata- da lui, da* Alfredo, mi sa 
Febbe ancora un'aur ì̂oia. Fuori di que 
sto offetiQ l'anima si prostra, 9^ piega 
e muore. * ' \ ' 

• Bìleggo quelite pagine scritte nel sì 
letizio della inia stanza edbo orrore di 
Xfio medeainga. Ma< ^,la febbre che le ha 
dettale e sei tu soia dilolla amica deila 
mia anima che dovrai leggerle. Mi com 
piangerai?.,. Quasi non oso ci;ederlo, 
non oso sperarlo L,-» E ancora —. tu an̂  
gelo di honiòy in amata, adorata da un 
uomo che fu il solo sogno della tua 
vita,— non respingf̂ rai con ribrezzo^ 
con indignazione queste mio confidenze?,. 
Oh si; pietosa, Sotìci I Iddip perdona, per 
dona tu ^jurel.,. Forse dimani lutto sarà 
Unito per Ip lua povera Isabsllo, im-
percioccliè, te fo,;disaì, jio il presenti* 
mento di unasvenlur^ e tremo. Ma è 
il cqrpo chti trema: l'anima noi... Ora 
tu sai lutto, ora non è più l*ànfiica -che 
U,sta dinanzi,!ma una colpevole. Giù 

dicamit., . : ... , 
> fnà JsaMla » 

• ' . , • • ^ ' i i • ^ 

Sqfla l̂iOgraiige, d,ivt;nula sposa fdlice 
dei visconte Lefòvre trovavasi nella sua 
vill?»,di Dqpa a poche leghe da Nancy 
quando ricevette la lettera che abbia­
mo rìprodolla-

Easa amava teueramente, sìnceromen-
le la marcliesa dì Courbet e CLfme do­
vesse rimanere colpita da ciò che Isa-

beila le scriveva è facile corapren-
dtrlo. 
, Quando entrambe ermo fanciulle, nei 
giorni della gioia e della fpensxnnezaa, 
]5abe)];j d'Ai'Cos non aveva failo mistero 
all'umica della sua .prospettiva per Al­
fredo Didier, e Sofia aveva ascoltata 
benevolmente la confidenza di |j-'abell.-i 
senza annettervi grande Ìmpflrtanzi.,Lo 
scambio:dì uno aguardo simpatico fra 
un giovane ed una fanciulla se poteva 
essera il primo anello di uno catena^, 
non era però agli sguardi di Sofia una 
colpa delia quale dovesse rimproverare 
la compagna. SI era limitala a porgerlo 

.qualche consiglio, che la figliuola di 
Giovanni d'Arcos aveva accettalo con 
deferenza e graliluline. 

Quando Soiia Lagrange condu=S9 .aln 
l'altare I:iobella, nemmeno avrebbe pen­
sato di chiederle conto dell'impressiona 
prodotta nel suo cuore da Alfredo Didier. 

Non sarebbe stala una ofPasa per 
quell-fliniraa nobile e delicatat.. : 

Così Sofìa tacque, e mai durante i 
primi mesi trascorsi dopo il' matrimo­
nio dilsabeda, sebbene ja ffiarciies,t dì 
Courbet vedesse ogni giorno la sua 
buona arnica, mai la novella sposa aveva 
proferito il nome di A'fredo Didier. 

Per lai mede Sofìa non pensò più a 
quella rosea nuvoletta che si ora affjc-
ciata all'orizzonte e si sarebbe ben guar-, 
data dU'Una intcrroga^iont; inopportuna 
ed' iniprudente, 

( Eppure madamigeìlfi Ugraiige dovev-
ite ben prcÈto ricf.derji da quella sui 
'convinzione, imi>orc'0;:chà le era a c 
Cadmo di vedere l'imca fjrsi d'uà 
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né leggere n^ scmerfl 655 (3fì,83 0i0. 
RovigoXsapevanfì ìe^gevù e "scrivere 
215 f45,4 l'iO^oji nessano sapeva sol-
tantoìleggeremon sapevano nò leggere 
De scrivere 251 (53, 8tì OJQ). BÓUUIJO-

sapevano leggere e scrhxre 6Ì9 
(69, 24 0[0), sapevano soltanto leg­
gere 1 (0, 11 Oìo); non sapevano né 
leggere né scrivere 274 (30, 65 Oio)-
Treviso -|aapevano leggere e scrivere 
653 (55,07 Oio)^ sapevano Uggere 
soltanto 3 (0, 26 0[o)t non sapevano 
né leggere rtè scrivere 5l7 (44,0*7 0[0. 

Conchiuderemo coir egregio gene­
rale Torre che molto e molto biso­
gna faro per lo sviluppo educativo 
del paese affinchè cifre cosi sconfor­
tanti di analfabeti non compariscano 
nelle sue future Relazioni militari. 

L'istruzione va progredendo, ma 
troppo lejitamente Jcomo apparisco 
dalle seguenti cifro ohe risultano 
dai dati atatiaiici delle leve sui nati 
nel 1846, 47, 48, 49, 50, 51, 53,53 
e 54: Piemonte e Liguria; propor­
zione per cento degli © r̂analfabeti ; 
31,23, Lombardia 37; 22, Veneto 
40, 56, Toscana 66,79, Emilia 62, 02, 
Marche 68,21, Umbria 70,28, Na^ 
poletano 73,34, Sardegna 76, 47, Si^ 
cilia78,G0> 

zogiorno l'usciere Ildebrando Luc­
chesi dì qftesta Corte Reale d'Ap­
pello si presentò all'abitazione deì. 
conte Arnìm nel Lung*Afno Corsini 
per notiflcargU a richiesta della Cor­
te dì Berlino l'atto di cui aKoocupò 
nel giorni scorsi il Consiglio di Stato, 
Fu subito introdotto presso rìHustre 
ex-diplomatico, dal quale fu ricevuto 
con squisita gentilezza, mostrando 
anco ohe lo attendeva. Firmando 
ra t to di notiflqaaione, il conto.AP-
nim appose anco di proprio pugno 
la data- {Nam.) 

TORINO, Ih ™ Ieri ebbe luogo 
nelI'ufRcio dell* onor, Spantìgati una 
riunione di deputati di diverse pro-
vincio d'Italia sotto la preMdonza 
delì'onor* Depretis. Dopo lunga e 
ponderatissima discussione, gli in-
tervenutii appartenenti alle diverse 
frazioni dell' Opposizione, riconobbe­
ro e confermarono il loro accordo 
sulle gravi quistioni che sono all'or­
dine del giorno, e «opra la sitn^^io-
ne polìtica-. ^ ' ((xaz\ del Popoto) 

ANCONA, 10. ~ Una deputaraoue 
dolla Camera di commercio è partita 
dì qui per ottenere dal ministro Fi­
nali la sospensione del. decreto di 
scioglimento della Camera stessa. 

^ - . J - . - : _ . . 
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KOTIZXE ESTEKE 

ROMA, 10. — Isella. priraa*,quin-
dicina del prossimo aprile verrà con­
vocata r assemblea generale degli 
azionisti della Compagnia delle fer­
rovie Meridionali, per Tapprovazióne 
della Convenzione col Governo rela­
tiva al riscatto, la quale, se le trat--
tative non soffrono ritardo, potrà 
èssere definita e firmata prima della 
metà del corrente mese," -
r- - {Qazz. d'Italia) 

— La Commissione dell'inchiesta 
BU la Sicilia ha rimSndato al due 
Riarzo la ̂ continuazione del suo la-, 
voro- In *queì giorno si unirà in Ro­
ma, nei locali della Camera dei de­
putati/ Mi . * 

— Si annunzia che si sta prepa­
rando una riforma nqirAniministra-
zione* degli ospedali di Roma, con­
centrandolo in una Commissiono au­
tonoma, 

— 11 giorno di martedì, 7 marzo, 
ci sarà . la solenne inaugurazione 
della Corte di cassazione romana. Il 
giorno successivo ci sarà la prima 
udienza civile'e, il 9 la prima udien­
za penale. . [Opinione) 

— 11 Cardinale Antonellì sta me-
giio. 

Il Cardinale Hohenlohe sabato ver­
rà a Roma da Tivoli, 

la casa di Koailles si stanno pro­
vando'dei pezzi musicali per un pros­
simo grande Concerto, Una delle è-
secutrici sarà la principessa Colonna 
S, Arpìno. 

Questa sera 10 vi sarà ballo da 
Lady Paget, moglie dell'incaricato 
d' affari di Inghilterra. 

(Gasi, d'Italia) 
FIRENZE, 10- — Lunedì a mez-

FRANCIA, 30 gennaio. — Un cor­
rispondente dolla Qasteita di Còlo* 
nia \ù invia sotto questa data una 
lettera da Aiaccio sulle elezioni dei 
Senatori. L'agitazione era ^raadìs-
sima ; là maggior parte degli uomini 
portavano dei fto4 azzurri o dei 
mazzetti di viola all'occhiello del 
soprabito; le signore g^viwxo vestite 
preferibilmente in azzurro e molte 
ca t̂ì avevano le porte e le fìnesti^e 
orbate di viole, ;* 

La casa natale di Napoleone I ed 
il piccolo giardinetto vicino erano 
sfarzosamente addobbati di bandiere; 
vi era un'alta portiera che portava 
Vaquik imperiale e TiV colla corona, 
ornati di nastri sventolanti e avanti 
alla casa vi era un grande traspa­
rente colla iscrizione kHonneur à 
l0.Corse! Vivcìit les Senaieurs de 
Vappel au peuple ! ^ Quando si seppe 
la vittoria del partito bonapartista 
avvenne un'immensa commozione e 
quando comparvero i neoeletti sena­
tori, i signori Valéry e Galloui, fu 
una manifestazione completa della 
più grande potenza della passione 
polìtica. Gli eletti vennero condotti 
al loro palazzo sulle spalle della, mol­
titudine ed il popolo tiinase fino a 
sera raccolto d'innanzi per esprimere 
con evviva ed agitando i cappelli i 
suoi sentimenti. , 

— 9. :— L' Union ò irritata pei 
programmi elettorali dei radicali. Le 
spìace sopratutto il vedervi sempre 
indicata Tespulsione dei gesuiti e 
prevedo che dal gesuita si passerà 
al semplice prete - al modesto curato' 
dì campagna, a questo confidente, a 
questo benefattore disinteressato del 
povero, a questo consolatore del ricco 
nei giorni dei grandi e inevitabili 
dolori della vita umana, a queir uo­
mo che ha rinunziato a crearsi una 
famiglia per dedicarsi al bene altrui.:^ 

VOpinion Naiionale deplora che 
nelle riunioni pubbliche che seral­
mente si tengono a Parigi venga 

attaccato con violenza^ il centro si­
nistro, E deplora tttìòhó ohe fogli 
come il Siede e la RépubUqiie fran-' 
'caise che sono inspirati dà Giulio 
Simon e da Gambetta non facciano 
ragione dì questi ingiusti attacchi., 

GERMANIA, 8. — La IColn^sohe 
Zeitung esòrdljice in un artìcolo in­
titolato «La Porta e le Potenze», 
col dimostrare che le inesattezze, cho 
% furono rimproverate dalla semi­
ufficiale Wiener Àhendpost nella 
pubbUcazioue della nota Audra^sy, 
si ridncono a piccole differenze che 
non alterano né puntq né poco il 
contenuto essenziale a ^ ^cumentó. 

SERBIA, 8.'— A Belgrado do^o 
chiusa la, ^Skupschtìna ò rimasta for­
mata una commissione dì 17 depu­
tati la quale si è proposta di stare 
accanto del Governo e controllarne 
le spose- I! principe Milano non potò 
esBere indotto a chiudere la ^hup-
schlina peraonaìnicnte, per cui il 
presidente dei Ministri lesse soltanto 
uh ukase principesco salutato coi 
sòliti evviva. 

RUSSIA, 6. — Il Journal de St. 
Pòtershourg, parlando delle recenti 
elezioni senatoriaU in Francia, si do­
manda se sia un bene od un male, 
che alcuno del partiti, fra cui era 
sinora diviso il paese, non potrà di* 
sporre d*una decisa maggioranza nel 
Sonato, 

^Noi non oseremo -— rispondòi il 
citato giornale — pronunziarci su 
tale questione. Se tutte le cose fos* 
sero stabilmente ordinate^ se non si 
avesse da temere alcuna lotta polì­
tica, se non ci fossero partiti ohe 
vogliono i torbidi, questa costituzione 
del Senato sarebbe un bene piuttosto 
che un male, perchè la Camera alta 
non è chiamata ad essere un'assem­
blea d'iniziativa, che deve guidare 
ì passi della nazione- Ma nel tempo 
istesso la sua missione non ò pura­
mente legislativa; possono insorgere 
dei casi in cui la sua omogeneità sap­
rebbe necessaria ed in un momento 
simile non sarebbe impossibile che la 
decisione dipendesse da uno dei gruppi 
della minoranza, di cui si potè se­
guire razione nella cessata Assem­
blea e persuadersi eh' es§i non sono 
nulla per se stessi ma che hanno.la 
loro importanza come'ausiliarii, 

«Si ha egualmente motivo di di­
videre r opinione di coloro i quali 
dall' esito delle elezioni senatoriaU 
giudicano poter vaticinare corno rij 
sulterà composta la futura Camera 
dei deputati? Facendolo si giunge-
rebbe alla conclusione che la Camera 
risulterà piti conservatrice del Se­
nato, poiché la maggioranza di que­
sto non è il prodotto delle .elezioni 
generali, ma della votazione ^dcirAs-*. 
semblea e questo appoggio non ai 
avrà nelle elozioni del 20 febbraio. 
Ora i conservatori più ottimisti non 
osano a lor volta concepire tale spe­
ranza; per cui è certo che nulla è 
dato per ora di vaticinare sull'esito 
dello scrutinio del prossimo suffragio 
universale. » 

9ce in una unfcn Opera p'a I due Con-
sefvHorii della Preseniniìone e di Sanfa 
Maria delle Gr̂ izie di Reggio Calabria. 

Regio det̂ relo 16 genn îio cbe ìsiilùl 
sce in Siena ulià acuoia Qgrariu di DfU 
e mestieri. ^ 

Disposixionl nel persomìle gimlizinrìo 
e deirAmmìDìaU'azionB Hnonzlarìa e le 
disposizioni seguenvi; -
, Con decreto reale del 9 gennaio 1876 
furono acceltaltì le dimifisiorjì del cav. 
Francesco Meli dala carica dìcot̂ sigUere 
dairAniminislrazione ccnlràlo del R:mco 
di Sicilia; e con sfUrô regio decreto dtlìo 
stes30, giorno fu ne'Kiinato in sua vece 

"TI comm. Sa'esto Bal7.ano. 
• Con decreioTeale fieli? gennaio 1870 

furonô  accettale t̂  dimissioni del cav, 
Giû t̂ ppe Vî Siillo Paloologo dnlla carica 
dì (jónsiglierd dell'Ammuiistrazione cen 
Irale del Banco d: S.ciba, e con altro 
decreto in data 19 gennaio fu nominalo 
in sua vece il signor Giuseppe Nicastro. 

comperai con sincerità in mio nome, 
nel mìo., esclusivo interesse, e con 

benissimo col m^zzo di qualche altro 
professore'avere egualmente la sud-

denari mlSi, un appezzamento in Ap idetta orchestra anche colV aummto 

• ^ ^ ^ i - ^ - K - * " if-r— —?--?< 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Alblg^m^sego 10 rcbIirnIÀ, ^ La 
CarjUeristca dì una buona amnlìni^tra-
zìone comunale è senzQ; dubbio la ma 
puteozione delle strado principali che li 
comune abbraccia nel suo territorio. 

Dove per dileUo di ghiaia o per u> 
gligenza dì lavoro s* incontrano delle 
strade mnlagnvoii e dissodate non si' 
può cerUmeniB pronunciare un gìufl ̂ îo 
favorevole dei preposti idi! còsa pub 
blica. - ''- ' • 

La provincia noàtra in materia di 
sinule si iO'cupa assai abilmi-nte e' ne 
dà un àagK'o edificante col nnnièniTle 
in ptiìmo stilo senza rispî rmio di ma 
;eriale o.di lavoro.̂ • 

Desideriamo che l'esempio della prò 
vìncìa sìa imitato dai nostro municipio 
anzi vÌclnĉ n\inmo i'atLfìuxione dei censi» 
giieri sul ironco di strada delta deìRh 
gazzi la quale dalla frazione Carpanedo 
mette sulla strada provinciale dolPar 
gine Bacchigliene. 

Da parecchi unni fu posto^ln quel 
(ronco il consotidanv^nto in ghiaia e tie 
ne ancora i suoi prìnii " cumuli vergini 
di badile perchè nesauno-J^ cura di 
farvi i solili 3p;.jrgimenli come si pra-
lica nelle aUre strade-

Un municipio che registra una rendita 
centìuarìa di oltre novanlJmìb lire e 
una sovraimposu di. quiraniadue, cen 
simi crediamo abbia, dovere di occuparsi 
un tantino di più de'sud mezzi di cir-
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colazione- ' 
Speriamo che la nostra breve avver­

tenza In uà oggetto di tanto rilievo en 
irerà nella massima dei nostri conalglie 
ri e non ci obbligherumo di. rito^^care 
t'argomento un'ultra volta, il che non-
tornerebbe cerio a conforto di persone 
che desidcriino di essere rispettale, e 
non fatte segno al pubblico del biasimo 
e della censura comune. 

bano; che nulla ha fare coi campì 
dieci circa ai qiiaU accenna il Baù^ 
chiglione Corriere; ~ « con mia 
massima adizione mi è forz:i pur 
confoss|i#0 che acquistai anche altri 
bèni altrove) e che fatalmenie sono 
ìn.prociato di comperare altri catìipi 
81[2 circa in Abano stesso. 

Gomeavvocato, produssi a questa 
Tribunaló a nome degli erodi Zan-
nini, e col consenso del mio amico 
il commendatorQ Breda {che si è 
sempre dimesticato ed è veramente 
il loro secondo padre) una domanda 
per autorizzazione a restituirgli cam-' 
pi 4112 circa in Brugine (Collegio 
.elettorale di Piove), acquistati dal-̂  
l'ora defunto Zanninì UlVa&ta ^ìih-
hliùa à^ì beni deftianìàli> per̂  man­
dato ó con denari del commendatore 
Breda onde tutelare, come fu detto 
nel Ricorso, gì' interessi fondiarii dì 
quella Comunità,^ oVe egli teneva 
vasti possedimenti , \ ,, . . . . 
• Il Bacchìglione tanto, ìndustre, 
coscienzioso edjonesto ricorda la mia 
domanda, iì parere contrarlo della 
Procura, ma ingenuameltte dimenti* 
ca la decisione del Tribunale che fece 
pleiiaragione al prodotto Ricorso- , 
' Dairarticolo del Bacchiglione ap­
parisce che secondo il suo Codico: 

Un cittadino prima di comperare 
beni fondi in nome proprio e con 
propri denari deve pensarci due volte 
od almeno chiederne rispettosa li­
cenza al Bacqhiglwaa^ onde non si 
dubiti della serietà deiracquistb. 

Uri avvocato ohe prese(ita do­
manda giudiziale ufUncliè sia rico­
nosciuta la propi^iétà a chi vera­
mente s' aspetta^' anziché a tiUegli 
che per niaadato e con denari altrui 
se ne rose in pubblica asta acqui; 
rente, e quindi anclie un Tribunale 
elle asseconda tale domanda, com­
mettono'tìft delitto' degnò delle pih 
acerbe censure. 

A postulati di tal fatta io davvéro 
non- sottoscrivo. 

X}B, qualche tempo io sono' fatto 
segno agli stpali del BacQhiglioìte ; 
ì miei affarlsono spiati, svisati; de­
nunziati ~^non'me ne lagno -—anzi 
tutt'altro, sicuro come sono cho le 
accuse, avversarie non mi trovano 
vulnerabile, e che la loro insussi­
stenza è solo pareggiata dall'artitì-
ciosa e ridicola gravità colla quale 
vengono porte al pubblico. 

Un'altra cOija mt preme sovratutto 
dichiararG ed'è che mi tengo alta-
mente onorato dei libelli cho al mio 
indirizzo spicca il lìaccJiiglione'Cor­
riere, e che di ninna copa mi dovrai 
quanto dei suoi elogi. ^ 

Ringraziandola distintamente, ho 
ì\ pregio di essere * 

' Silo devot. Servo 
Avv- FEDERICO FRTZZERIN 

tratto pallidissima, udtndo pronunziare 
il name di Alfredo dalla Contessa Bianca 
di Vaubarne in una serata al palazzo 
Lei-viilierlM. 

Sofìa Lngrange ne rimase profonda 
mente afflitta, ma siccome Isabella tâ  
Veva e quasi mostravasi fredla con Uî  
come so leme^ie qaa domanda indi 
serena, si era risoluta al silenzio. 

Frattanto il viscante Lefèvre aveva 
oh'CSta in ispòsa Sofia. Entrambi si ama 
vano e, poiché il signor Lagrang^ era 
uno dì quegli uomini cbe credono alia 
massima:«dove c'è amofe, c'è felicità> 
.ben presto il matrimonio fu combinato 
e SoSìa divenne viscontessa Lefèvre. 

Prima di lasciare Parigi per Nancy, 
patria dello sposo. Sofia stringendo af­
fettuosamente sul cuore la marchesa di 
Courhet; 

^ Ricordati, — le aveva detto pian 
gentio — che nel mio cuore troverai 
sempre un rifugio, e se mai»,/ 

Isabella si fece di porpora. 
Guardò Pamica e scoppiò in singhiozzi, 
— Addio, -^ soggiunse la novella 

sposa — addio, non dimenticare le mie 
parole. 

La ietterà di Isabella non giunse dun-
qae^a Sofia come la rivelazione di nn 
segreto che essa non avesse indovinato 
e presentito. Era pur troppo la fatale 
conforma di quanto aveva sempre lê  
mulo b „ 

Lesse e rilesse quel fòglio, poscia, ben 
coi^prtìniiendo che era necessaria yna 
rÌBoIuziono, suonò il campanello e ordinò 
ad un servo dì avvertire il marìlo cbe 
desiderava' parlargli. .-

¥ P ? 

Un istante dopo Rodolfo Lefèvre ne-
trava nel saloUo dì Sofla. 

— Mi hai fatto chiamare? 
— Si. amico mio, Bo una preghiera 

da rivolgerli. Vorrei alIonUnarmì da 
Duna. 
« — Uno preghieraT Sei^cunosal.... 
Forse che non sei padrona di fare quanto 
ti aggrada?,.. 

'~-1^ vero, mia ciò che devo chiederli-
in questo momento potrebbe sembrarti 
strano. 

— Parlo, allora: — disse ridendo il 
signor Lefèvre. — Sì tratterà di un af. 
fare di importanza! 

—• Importantissimo!... voglio andare a 
Parigi. 

— A Parigi? 
.. - Sì. ' , 

—, Quando?... 
'— Dimani, anzi oggi. ' 

— M* che cosa è acciduto?.. Infatti-
mi sembra che tu sia agitala, inquieta!.. 
Dìo mici... forse tuo padre è ammala 
lo?... Hai ricevuto qualche brutta no 

•^ Mio iiadre, grazie al cielo, sta b3-
nissimo; ma voglio sodare a Parigi; lo 
devo. , 

Rodolfo Lefèvre Hssò atteniamenie la 
consorte. 

Sofìa sostenne tranquillamente il suo 
sguardo e \o baciò in volto. 

— Fa ciò Qhe brami, rispose il aigaor 
Lefèvre, rendendo alla moglie un bacio 
aCffliiuoso. 

— Ma tu mi accoiupagnerai, non è 
vero?,. 

-" Ahi... debbo accompagnarli? 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzétta UfficiaU del IO febbraio 
conttsne: - . 

Regio decrelo 16 gennaio che xmv 
+V 

^ - • 

— E penai cbe potrei vivere lontana 
da tet... 

— Credevo che il motivo per cui devi 
recarli con tanta premura a Parigi.» 
, — É un segreto-

— Non te lo chiedo, 
— Gtaiie, Rodolfo. Ebbene, ieggi-
— Di "chi è questa lettera? -
— Di un'amica, dì una donna che amo 

coinè una sorella, di Isabella CourbeU 
— La marchesa?.* 
— Precisamente. 
— E ti chiama a Parigi? 
— No, sono io che non voglio alr-

bandonarla in questo momenio. 
— Le è forse accaduta sventura?., 
«- E per iràpediro una sventura che 

voglio essere vicina a leL 
~ Mi rivela un segreto, un tremendo 

segreto,..• 
^ In tal caso e'éco ciò cbe Taccio della 

lettera delia marchesa di Gourbel. 
Così dicendo il visconte Lefèvre gellò 

" n " 

nel eamineilp it fog^o di Isabella. 
— Senza leggerlo?.., 
•— Il tuo segreto è il mio: mi è sacro 

anche senza conoscerlo. 
^ — Ebbene?,., quando posso partire?,.. 

— Air istante, se ti aggrada. 
— Fra un'ora sarò pronta a mettermi 

in viagj^io. 
— John — chiamò il visconie alzando 

la portiera — iohn, Tra «n'ora paniamo 
per Parigi i fate apprestare la berlina, 

— Sei contenta?... ripresa il viaconte 
rilornando presso alla consorte. 

— Sei un angelo, Rodolfo 1,.. 
— No, sono semplicemente un umo 

che ti ama t... {Continua) 

CEOIACA CITTABUA 
E NOTIZlli VAUm 

S a l i c a m u t u a P o p o l a r e 
d i P a d o v a . — Caduta deserta 
per mancanza .di numt^ro d'interve­
nuti l'adunanza generale indetta pel 
giprno 0 del corrente mese» si av-, 
vertono i signori Soci che la secon­
da convocazione rimane fissata per 
domani 13 detto alle ore 11 ah i nel 
locale dolla Banca Vìa Maggioro nu­
mero 691. ^ 

C o n f e r e n z e n i a g i N t r a l E . — 
Domani alle ore 10 antimeridiane, 
npiUa saia verde munìcìpaVo il prof. 
Pietro Vittanovich terrà la ordinaria 
conferenza coi maestrie con'Js niae-
stre dello scucio elementari comunali, 
, A c c a d e m i a d e l C o n c o r d i 
d i I k o v o l e n t a * ™ La Presidenza 
ci autorizza ad annunciare, cho per 
dar córso a tutti gli atti pendoliti, 
sarà tenuta una seduta economica 
martedì 15 corr. alle ora 1 ponier. 
in casa del segretario avY.FiorioH, 
via Boizonella. 

ILci(ex*a> Riceviamo la segueuto: 
Ghìariss. sig. Direttore , , 

del Giornale di Padova. 
Padova 12 febbraio 1870 

Alla sua gentilezza chiedo breve 
ospitalità., 

Neirarticolo di fondo del Bftoc/u-
giione Corriere-Veneto di ieri mi 
vengono lanciate due gravi accuse. 
La prima come cittadino por avere 
simulato un acquieto dì beni in Aba­
no; la seconda quale a.vvocato, per 
aver ohiestQ la retrocessione al com­
mendatore Brada di beni di .sua ra­
gione e di proprietà degli eredi 
Zannini-

Come cittadino sono estrcmamGnte 
addolorato di dover confessare che 

Ciìlurii d r a B n n i a U c o U a l I a -
-^ Annunciamo con piacerò elio 

anche nella nostra città si è costi­
tuita la seziono locale del Giuri 
drammatico italiano, istituito dal 
cav. Alamanno Morelli. 3?uronp chia­
mati a farne parte i'signori Faccà-
.noni Luigi, Dal Forno Narciso, Guer-, 
zoni prof, Giuseppe, Còmett* Luigi, 
Beltramo cav^ Francesco, Malmignati 
nob- Antonio, Podrecea Vittorio, Sal-
vion.i prof. G. B., Tivaroni avv. Carlo, 
Zardo prof. Antonio. 

Nella prima seduta, di giovedì 10 . 
febbraio, il Giurì procedette alla no­
mina del presidente, del vice-presi­
dente, del segretario, e discusso ÌL 
programma Morelli. 

T c a l o ' o 3.7onicnr<ir — Avviso. 
Non essendosi ancora pienamente,ri­
stabilita in salute la signora Virginia 
PùZzi'Ferrari in mpdo da poter so­
stenere le prove dell'opera -.nuova 
Cola di Tiienzo^ ed eseguire le re-
cìtei, r Impresa onde affrettare l'an­
data in scena dell^opera stessa, pre­
viene dì avere scritturata là signora 
Maria GaraìUi Vita^ XB, quale si 
produrrà questa sera (1£) jiell'opeva 
Marta del M.** Flotow. 

• ^ • 

Biglietto d' ingresso 
Platea e Palchi It. L, 1,15 
Loggione . > . • » 60 
Poltrone . . . » 2,— 
Scanni .. . . , » 1;— 

™ Bortiani (13 febbraio) primo 
grande Veglione mascherato alle 
ore undici pom. 

Càivalellltt^:* 
blichiamo : 

^Pregialiss, sig. Direiiore, 
A rettitlca dei fatti esposti neìi'ar­

ticolo inserito nel Giornale di Pa­
dova h. 42 alla voc^ Caoalchine, 
sottosegnato Pietro Galtor, mi credo 
io. dovere Pregiatisa. sig. Direttore 
di comaulcarle quanto segue: / 

Essfjre vero che il maestro Barbi-
roUt, interpellato dall'Impresa, di­
chiarava di non poter assumerà ia 
direzione dell' orcheatra., palle 'caval­
chine; ma è altrettanto vero che 
r Impreaa, iso avesse voluiu , poteva 

Pregati pub-

richiesio^ 
'• In <ionscguon^a del rifiuto del mae-
atro BarbirolU r Impresa sì rivolse 
alla Banda Cittadina^ onde sola vo­
lesse assumersi il servìzio delle ca-
valchine\ quindi fatti) dulie pratiche 
col segretario della medesima, que­
sti alla prima ^nostro dclbs diincoltà, 
sempre in vista dì non portar pre­
giudizio al professori d'orclmstra» 
come quelli che prima ne avevano 
il diritto; ma in fine vedendo che 
assolutamente si voleva un orchestra 
sola, e non duo corno negli anni de­
corai, e ipoft̂ ibilmento ìa Bauda, si 
venne a delle trattative che poi dal-
r|Irapresa stessa furono abbando­
nato. 

, La riceì?<ìa quindi della musica nii-
Utaro par parte doìV Impresa prò* 
yenne non perchè 1* orchestra e la \ 
Banda Cittadina si rifiuta.̂ Horo di pre- ^ 
star servissìo nella óa'oalchina^ ma 
perchè dotta Impresa trovt^ nel suo 
miéres$e dì valersi dell'opera della 
musica militare, corno quella che po­
teva e per posizione e per circostanze 
fare concorrenza dì prezzo alla'me­
desima orchestra e musica cittadina-

. bo garò gratiasimo se potrà d&rfl 
un posto a questa mia nel distinto' 
di Lei giornale, e mi creda / 

L. CRBSOINI 

Segrei. della Uudca cittadina. 

^Xnf^lca «Iella c U ( à d i S*a-
d o v a . — Progrijinma dtìi pozzi, da 
eseguirsi in Piazza Vittorio Etna-, 
riuélo domarli alle oro 1 p. (tcfiipo 
permettendo). '. , ^ ' , 

1. Marcia, t'enesta.Pivotta. , ; 
2. Sinfonia, Fausta. Donizottì. 
3. Duetto Anale, RigoU'tio. Verdi. 
4. Valtzèr, Sanfjue italiano, Xìtìgo. ' 
B. Congiura e finale HI, Ernani.^ 

Verdi. ,-^.,. 
6. Mazurka, Ora e sempi^e. Orsini. ' 
M n c e«JBtrftI»*»ft"8n*"a*e.— 

Ieri, alle ore 6 1(2 p. venne fermato 
a Porta Piove (Ponte Corvo) un con­
trabbando, del. qu^Ie vogliamo dire 
due parole, attese lo particolarità 
singolari del fatto, e la apecialo ocu­
latezza di cui diede nuovo saggio ìji 
questa circostanza il personale degli 
Ispettori daziarli. _ ' • ' ' T." 

In correlazione di alcune iirecfl--
denzQ r Ispettorato avea motivo di 
sospettare che due donne, madrase 
figlia, certe-Z. volesaero tentare di 
introdurre della carne, e presero 
•quindi la disposizioni opportune per 
sorprenderle in contravvenzibiié. 

Siccoma si' prevedeva ehe ìd duo 
donne non sarebbero venuto sole, ina 
BQortate dai loro uomini d i ; casa e 
dai conaoci, per ovviare ad ogni 
possibile resistenza si $ pensato beqo 
di' raccoglierò nell'ufficio daziario un 
corto numerò di guardie pronte ad 
ogni evento, facendole venire nel­
l'ufficio daziario alla spicciolata per 
non dare nell' occhio. SI predisposo 
anche l'intervento di una donna, 
nei riguardi della pudicizia, qualora 
si pveseatassG il caso di una visita 
sulle persone delle due contrabban­
diere, come difatti avvenne. 

i Alle ore sei e .mozza circa, come 
abbiamo detto, cìoò a notte fatti», 
ecco le due donno presentarsi fran­
che alla porta, e dietro ad esse una 
comitiva di persone del sdsso forta, 
le quali, sanza farne la vista, erano 
là evidentemente per proteggere la' 
femminile avanguardia. 

Ma non aveano le due donne ap­
pena oltrop.isaata la soglia che gl'Ira-
piogati daziarli fecero chiuderò ira-
mediatamonte la porta, ed esse, mal­
grado una qualche contrarietà, ven­
nero introdotto nell'uffizio, e sotto­
poste alla perizia dall'altra donna, 
le cui mansioni furono coronate di 
succeaao, polche alla ragazza si tro­
varono sotto alle sottane nientemeno 
che dieoiotto chiloB-rawmi di vitelloì 
e alla madre set^/ci cliilograrami di 
altra carne vaccina (cassone). . 

È superfluo dire che nel frattorapo 
i dragomanni mandavaiio dal di fuori 
tutte le benedizioni (Jj dal cielo al­
l' indirizzo delle guardie 9 degli irà 
piegati. 

Sa non che forzd è rimasta alla 
legga, ì diritti dell' aiuministrazione 
daziaria furono tutelati, e il" caso 
ha dimostrato che lo saranno anche 
in segttitOj finché la cura di farli 
rispettare rimane affidata ad impie­
gati cosi zelanti e cosi ditigenti. 

A r r e s t o . — Ieri venne operato, 
per mandato dell'autorità giudiziaria, 
l'arresto dei coniugi V. sotto impu­
tazione di maltrattamenti inferii ad 
una loro figliuoletta. 

Oggi questa notizia ora l'argo­
mento dei discorsi di tutta la città. 

C a v a l i » fiten|Bi»at». — lori 
alle ore 5 pom. uno di quei cavalli 
ehe, attaccati sotto ad un biroccio, 
servono al trasporto della n8ve,,mon-
tr' era fermo preî au al maciìllo, im-
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jìauritoai preso una fuga disperata, 
*l diresse al Portollf), e giunto presso 
alla Porta scivolò o cadde, guaàtan-
dpsi gravemente. . 

ISel passaggio dell' animale infu­
riato alcuni ragazi^I corsero pericolo 
di esHoiie presi sotto, ma fortuaata-
jTieiitn non si hanno a deplonars 41-
Bgrazio. 

, ^ 1 ' , , 

> tVoAixIe m u s i c a l ^ ~ Tele­
grammi e lettere du Milano annim-
tìàtio che la Xt(C^ del Gobatti fece 
fiasco alia Scala. 

'Filippi nolla 'T^ehcv^^aHia (lieo: 
« Non vogliamo insistere sulle giù-' 

flte cagioni jcU questa caduta,^ che 

smodati entusiasmi, e certo. persi\&-
(WX il. sig, Gobatti a toWHbóUmi 
suo iriàeétio, Sé ne ha, collo studio 

.della musica. 
^ . j . , . 1 ^ '1 : ' i 

- ' « Constatiamo soIo'ChelttiXiiceié 
anòhè al. .disotto dei ffo^r, nel primo 
iavor'o dòl GoVattl e 'era uh ' ' ' '^" 
impoto.rozzo, ma .sponianeo e talora; 
efiìcace. Nella Litce.nqn | | sono che 

'"frasi contorte, 'nefjsuna spontaritiìtà, 
liè,originalità, rìcerpat^zzo stfàtóbe: 
«di.'nessun,gusto nei passaggi^'nelle 
a d u l a z i o n i , ViGlle armonie, e. nel-
1' orchestra un lìtto inestricabile, neV 
quale havVi però qualche iàtaizions e''-
•'divina/sone.* 

F 1 

: ) .&ue i l^o t4» HU f idino d a p O " 
n i . —. Il corrispondente da Pisa 

'.-della Ga^seUa\.d'Italia^ ha ^ùuanto 
•fiegue: 
- Quando il Capbni compi gli ottàif^ 
;t|i,^annì,'5i sa che/l'imperatoi^e, Ou-
glìtìlrao; gli niaiidò per .̂ yè f̂SÉfo i 
suoi augarii, e che la oittadiviaiizft' 
fiorentina gli espresse le sue corigra-
tulaxioni; im queir occasione il Cen-
^ofanti gli scrisse: * Caro Gino, ho-
|)0 gVì angurii (Vi un Imperatore G 
della tua città, spero vorrai gradire 
-anche (JILCIÌL 4 i un tuo vecchio ami-^ 
ICo che-'Si: chiama 1, , r 
f i r ^ 

• • . : * ' « Silvestro. * 

giarono in una carrozza, dove dopo 
pochi istanti spirò. 

Il signor RaìTaeìe Soda lascia lÒ, 
figli. Egli era capo ,d'ima;.rispetta-; 
bilissima Casa bancaria, ed era note­
vole l'assiduità colla quale accudfcva^ 
agli affari. La città deplora altamen-| 
te. la Bua misera fine, compiangendo; 
la perdita non solo d 'un buono ed; 

•'amoróso padre di famiglia, ma anche; 
d'un uomo che aveva ìnòlti titoUj 

^alla pubblica .stima è seppe conciliar-^' 
si numerosissimi amici, p e r l a sua^ 

'bontà dl'-cnorofi pi3r l'illibatezza del' 
3Û6 aài*attere. . '•'"" .' •''•""''* 

Por adesso, nulla sappiamo dolio 
ragioni praQÌae, clie ppssfontì averej 
indotto ([Ue'lÉo egregio banchiere alk'-
disperjita risoluzione. Il sig. Raffaele, 
Sovìa h:Vo\'a 05 anni. 

UFFICIO DÈI.LO STATO CIVILB 
- r+ l-Tr." 

j V — 

Bolleltino del 0 . " 
NASCITE . . 

Moschi n. 1 — Femmine n. 3 
MORTI 

Moiììn tlemii^io Si Giovanni, d'anni 2. 
f^ebrano UsITaele, fu RaffiieUo. d'anni ,^i, 
" soldato, celibe, di Napoli. > 

^ -H. ^ r ^ 

il Caponi gli rispose: « CarfiSiì-
^estro. Accetto di gran cuore i tuoi 
^ugurii- G sai perchè? perchè se non 
^ouo im^&riaU noviorealu Tuo: Gi* 

C a s s e i l i r i N i i a r i u l o . — Una 
circolare del Ministro di agricoltura 
* commercio ai. prefetti esprime il 
desiderio che anche le Casse di Uit 
-gparraio prtìsentino d'or innanzi i 
Éoro Resoconti mensili, come gli altri 
istituti di Cro^ito, e cosi potrà com^ 
'pletarsi il Bollettino che lo Stesso 
Ministero vien^o pubblicando 
j.] Tale innovazione riesce tanto piìi 
^htflreqsante pra che si pnbblicheran-
Ito anche i resoconti delle Casse di 
Hispariaio postali-Essa incomiucierà 
jfiid, attuarsi col p. v. marzo. 

: ^li^IcEd&o d e l Hiaiftclftiere 
b o r i t i a S i H ' ó r i i o , — Togliamo, 
^^alla Gazzetta Livornese del 10: 

Un caso luttuosissimo funestava 
ieri / la città nelly prime ore del mat-
i ino/ 

II'signor RafTac-sle Soria uno dei 
-primi banchieri della nostra piazza, 
•uomo assai riputato od amato per 

. i e sue egregie qualità dMngegno e 
*'di cuore e padre di numerosa fami-

:glia, poneva fino ai suoi giorni, pre-
^cipitandosi dalla finestra del quarto 
^liaiip delio stabile n, S0, in via Ser-
ristori. 

Proprio nel momouto che compiova 
il disperato proposito, il aig. Raffaele 

':SoriaeraattQ30 nelpalazzoSantoponte 
i n piazza Cavour, dove un suo figlio 
^crasi recato, con una numerosa co^ 
mitiya di parenti e d'amici, à pren-
^iere là 'giovinetta sua fidanzata, per 
•condurla a celebrar le nozze a lmu-
JllClpIO. 

Da qualche tempo, l 'allegra bi*ì-
gata stava attendendo il padre dello 
«poso e nessuno sapeva spiegare la 
flua tardanza, quando giunse il ter-
j^ibile annunzio! Dìilìcile è il descri­
vere con veraci colori la scena di 
-flesolazione cho-accadde alloraln qu l̂ĵ  
Se sale, dove i flgjì, le figlie, i pia­
centi e gli amici e una giovine fi­
danzata aspettavano il padre»r amico, 
l 'uomo la cui presenza era attesa 
come una benedizione! 

Il sig. Eafiaele Soria si era alzato, 
iiacondo il solito, di buonissim'ora, 
•e nessuno aVèa notato iu lui verno 
turbamanto. Verso ìe otto ai reco 
in via Vittorio Emanuele dal ìian-
chiere RignanOi e mentre confabu­
lava secò, dicono ricevesse un tela-

:rarnma. Leggendo quel foglio, il sig. 
ìorìa apparve un po' turbato, ma a 

•olili gli dimandò ragione di qupato 
-turbamento, risposo colla sua solita 
bonomìa: eh! non è nulla. Però, BÌ 
allontanava tosto dal banco Rignano 
« sa l i t o in una casa della via Ser-
rìstori, montò soiluto sopra una fi­
nestra. Qualcuno che lo vide dalla 
fltt-ada, gU gridò di fermarsi, ma lo 
sventurato rispose ad alta voce: soan-
•safcvi! Quindi si precipitava giù, ri­
manendo ufraofìllato sul lastrico, AÌ-
•cuni cittadini lo raccolsero è lo ada-

t i e n n e . ~ Toglijàmo^'dar.glBr^àli^ 
francesi i scyaenti particoUiri suque-

-sto terribile disasti'o: < • • 
;r ' :*n^ tì()zzb'dalia. societi*:*f5Ììin' e 
.Cqinp.dQllènììniore di Saint-l^tienne. 
è situato nella ; sinistra deilh linea 
di' Liond ad uK chilometrò circa,-
prima dì 4rnva.rb'>^ Saint-Etienne. ' 

« Venerdì ails due, un duplice 
Scòppio, pari '< al ruliiore del titont»,) 
aveva annunziata ì\.,tufetl Iquartiori 
della città la terrìbile catastrofe colla 
rapidità del lampo. . • ; 
!'!'.* Accorsero le; autorità locali, o; 
gli_ ingegneri gareggiarono, di z'^o] 
all'opera di salvataggio. Scesero nei 
p»zzi, s'aprirono il passaggio attra­
vèrso alle gallorie,'e versò' le qùat-, 
tro alcuni minatori poterono, uscir; 

;dai medesimi. ./,\ / ,. , ^ 

:>i • i- Descrivere ì'ahsia,' la trepida-zlo- '• 
ne della folla, ó impossibile. * 

« Tutti si spingdvano verso la hoc-^ 
ca del. pozzo, nella speranza di rìr 
conoscere il padre, il marito, il fra­
tello. Aliiiuèl... ì più. si .^i^^iravanó 
''dèiusì... T'uscito titìn erii quegli che 
cercavano.' • ' • 'V' 

« Echi rioonosCevaqueU'avanzodel 
disastro, non rivedeva ,chQ;'Un corpo 
sfracellato, od anche uri cadavere ab­
bruciato. 

a . OSSKHVATORiq ASTRONQMICO 

13 febbraio. 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m.,Ì 4 s.28,2i 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 16 s. EiS,3 

Osservasioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 d^ m^ìo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

e 
1 

Ai febbraio 

Harora. 0"— milL 
Terniomet cetmgr. . 
Tens.del VJ|J. ncq.. 
Umidità relstiva. 
Dir.efor.del vento 
Suio del pieìo . . 

780,8 7B0 8 
•0^0 1-r,8 
4.7B 4,9a 
96 I 9B 

NO i NE 2 
nuv. nuv. 

•n I -

. u 

Ore 
9 p. 

7843 
tO«,G 
4,66 
94 

NE 2 
nuv. 

- i 

f 

Da] fue^zodi ÌÌQÌVÌI &ì m^odì,dGÌA2 . 
Temperatura m:iBsima = -|- 2^i 

. ^̂  mjnìma = . ^ ? 9 , 

BIJLLÈTTINO COMMERCIALE 
r«n0Kfat, H. — Bend. it. 77.45 77.40. 

I 20 franchi 21.82. 
«IEBQO, H . — Rend. ìt. 77.38 77.40, 

I 20 francbi 21 83. 21.81. 
Selei —Nessuna iransazione ini 

portante, 
Lione, 10 — Scie. Affari stentali, preazi 

dibaUylb 

• ì 

ULTIME TOTIZIE 

Nostro dispaccio 
• - l ' ^ i ^A?" -

<-. 

'^L$ grida dei feriti si confonde-
vano colie grida'dògU'àstauti, in mo­
do orrìbila! 
. .,«AlIa sera aumentando .la confa-r 
aìone lo operazioni divenivano pifi d̂ f̂  
ficili, ma lo zelo degli ingegneri e 
dei volonterosi accorsi non dimìnni-
va. — Era cpmniovente veder i mi­
natori .*aGcorrerQ in 'a iu to dei loro 
fratelli, • , •;. 
i 'J,Ma,.gli estratti' poiio pochi, ed i 
Salvati meno. Su 210 ,involtir,,nell9 
rovirie, 50 appena so no estrassoro; 
dei quali 21 vivi e 2Q mOrtì. 

« Dei 1(JG che rimangono che sarà ? 
«Un mlracólo.floltì pótrA svernò 

salvato nualcunp, ' ' ' ' '. • 
. parso sentir grida partire dalla 

galleria principale, ma poca speranza 
rimane tuttavia dr salvezza. 

,< Lai causa del disastro è general-
mento attribuita air imprudenza di 
qualche minatore; il quale abbia svi­
tata la lanterna, ' 

^ 

«Tdftavia, giova cojistatarcchepocp. 
prima dell'esplosione s'è notata una 
depres?ììone barometrica di 10 m. m, 
improvvisa, ^ * ; , 

Altri ])articolan. — 1 curiosi sta­
zionarono ancor numerosi nei din­
torni del pozzo, e; la truppa occupa 
sempre •!& vicinanze della miniera 
per impedirne l'accesso. 

Ormai s 'è rinunziato alla -speranza 
dÌ,|Salvar qualcun'altro dei disgra­
ziati minatori, oltre ai 24, Di,questi, 
otto sono.morti, cosicché duecento 
faranno le vittime-

I cadaveni amtnoritìcchiafci nelle 
vicinitnze del pozzo, ieri esalavano 
\m òdùre iaèopportàbile, epperciò ver­
so 'le sei della sera incominciò il 
trasporto delle-vittime. " 

I corpi erano prèsi^airimbocca-
tura del pô ẑo d^ operài che li po-^ 
nevano su lettighe. ['^^- . . . 

Si procedevji alla ricognizione, ed 
un conimistìarìo di polizia registrava 
po^e é cognome* mft̂  il più spesso 
ecnvevaiS'it incognito. V '' 

Certi corpi sarebbero caduti a lem­
bi, se per sollevarli, noiì si fosse loro 
inessa sotto una tavola/ 

Nello miniere erano ordinariamente 
240 operai ; fortuna volle che il gior­
no del disastro parecchi, giovani fo3-: 
sero'andati ad estrarre il •numero 
delJa leva. 

Già sono aperte sottoscrìaionì in, 
tutta la Francia a favore delle fa­
miglie dello vittime, Mac-Mahon sot-
tosori^sè per lire 5»000. ' ' 

La marescialla per 500 lire. 
II ministro Buffet apri un credito 

ai prefetto della Loira per lire 3,000. 
: lUminiatro d' agricoltura e com­
mercio sig, de Meaux , sottoscrisse 
per 1,000 lire. 

Al teatro deirÒpera alParigi a^ 
vrà ìuogo presto ii,ua rappresenta­
zione a t rwdinar le a favore delle fa­
miglie Belle vittimo. 

r 

;̂  Rovigo 11, sera. 
• Furono ritenuti colpevoli di coìn-

plicità:in itì£Clib#'•famoso, Adolfo 
Benvenuti, assessore municipale ê 
direttore dell' Mettore ìiberalet e 
Mariano Tonini gerente- "^,-

'Vennero condannati; il primo a 
lire 200 di multa, e il secondo a 
lire 51, alle speso procQs§iiaU ed alla 

^rifusione dei danni, '": 
1 . i r 

^Lr 

•^-nt 

'Leggesi Faiifulla, 10: 
Alle ore 9 antimerìdiaris d*pggi, 

Sua Maestà ha ricevuto in udienza 
i-ministri per la firma, dei deòretì. 

vPrinia dì lasciar Roma, il R<3^ha 
Voluto minutamente informarsi nelle 
cose di Stato, che presentano" uno 
speciale aspetto di gravità, e però 
si trattenne piii del solito a conver­
sare coi ntìnistfi^^ 

Egli ha voluto esser ragguagliato 
più jSpecialmoute della crisi che in 
quaesti giorni ! allliggo la Sicilia, ed 
ha e^^presso if rammarico di vedere 
queli'ispla cosi ricca e prodiittiva 
momentaneamente ìncagUata Hello 
sviluppò dell^^^sue. industrie e dèi 
suol commerci, ^ , 

r • 

Dispacci da Roma recano la notizia 
che furono sequestrati alcuni gior­
nali della capitale per aver ripro­
dotto il discorso, pronunciato; da Ga^ 
ril)aldi inaugurando al Vascello ed ai 
Quattro Venti le lajpidi per gli ita­
liani morti nella difesa di Roma, 

nando le regioni, relativameute se­
rene, [dei principii, si accauisca ia-
torno allo personalità, con quanta 
ediflca?ììone dello spfrito p\iBt1ìcola­
scio pensarlo a vof / '^ - , -

Si invoca da tutti che i giorni 
che ci dividono ancora dalla riaper­
tura della Camera, in ìitogo di cor­
rere volino. Oi| 6 grande bisogno 
che alla azlòtìe'tnalsàtft della pole-
micar ^subentri ]a discussione e che 

r 

la rappresentanza nazionale distin-
gua fra la part^,/ tprU ade ragionL 

Oggi è il deputato Luzzatti, che 
fa il San ^Sebastiano e riceve SMIJ^O 

corjJOj tut^i|gU ^traU della .sinistrai 
Hanno acoperto che la relazione sul-, 
r affare della Trinacrta^ è ppeî â ^ 
sua. Che novità! To non credo cìio 
gli sia passato n^a ip^ . . lo . capo di 
riconoscerla. • ' ^ • ' v _^^^- , 

Se come relatore egli ha appog-^ 
giato il prestito, lo fece un'icatóe&te 
perchè la commissione della Camera 
gliene avea imposto il raandatò^*^ 

Un relatore è quasi irresponsabile 
in copffooto di.pp]pM° ohe gU affl*-
danoT incarico di esprimersi piutto­
sto in un senso che in un altro,^^v^ 

I fatti del rèsto piovano cHe la 
buona fede della Commissióne fu a-
stutamente aggirata; e,' 'in^'queste 
acque, il meglio che sì possa fare è 
di lasciar la parola ai Triliiinali chs 
ci diranno ove sia la colpa. 

Nulla d'importante nel mondo no-
litico ; soloiflualcha disposizione .di 
ordine puramente ammuustrativo. 
Quanto alla, solita questione, i gior­
nali di polso^-je ; dl^autorità, come 
sarebbero VOpinione.H Perseverane 
zay ecc„ pure facendo rilevare quello 
che ci può essere d* imperativo nella 
Nota Andrassy esprimono il voto 
che alla Turchin %k lasci ' Ètri un 

^ -

esperimento leale delle riforme. 
Sarà, ben inteso, un periodo sca­

broso, non soltanto per la Turchia, 
ma per tutta l'Europa, L'aspotfativa 
produce la tensione, e questa adua 
volta semina le diffidenze nel campo 
della attività, pubblica, A.,q)^st'p?'a 
se ne cominciaup a sentire gli,:efrotti. 

Io lì raccomando agli studi di certi 
politici al"quafi levar di mezzo là ' 
questione sopprìmendo ^1^ Turchia, 
.pare un giocherello da^^raga^zi.^]^, 
nlla guerra che ne risulterebbe ine­
vitabilmente, nessuno ci pensa? ^ 

' • /"• : i. : } T •• I ? ^̂  " 

vando che qtiél sito colla sua posi­
zione davanti, aggiardino zoplpgico, 
era il convegno di tutti i 32 venti 
della rosa, fe r\ ^ ^ 

Trutte le naziòhl fabbricano i loro 
Parlamenti nel centro della Capitali, 
e la più bella confuta^ioào dui pro­
getto era r intenzione del presente 
proprietario Kroll di rifabbricare col 
dpnarpjiriscosso dall'Impero, il suo 
teatro in mezzo della città, U dorè 
dovrebbe risedere il Reìchstag-
-.Egli avrà, p^i un'acceUeuto ra-
gione di porre scherzando sul suo 
icatro U «cpìttar^^H^^^jJ'/iW/zx^ae^?;? 

^e^rni'f^nicQ r^eonosc^htp^(^^^ 
^Eeipìistag non solo, respinse a gran-, 
ne maggî o '̂ar^za iV, prpgct^o, ma ac­
cettò un ordine del giorno cbo lo 
escludeva per sempre. 

u ' " rE3Li :E3ó:^-^ i^ i i s^ t^ 
•^ ì l 
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CORO 
• 

I BE DELLA SE8A 
1 9 f e b b r a i o 

NOSTRA CORRISPONDENZA :; 

l i ; J2oma, 10 febbraio 
La primavera e VìnVérno'sì'daniib 

da qualche giorno lo spambio ogni 
duo oro coma la sentinelìa. 

Da un istante all' altro il cielo 
dal" piti splendido zaflìró passa alla 
neve e alla pioggia, e o^nl tanto 
s'accorda perfino il lusso di-qualche 
lampp a di qualche tuono. 

I colli Tusculani sì mostrano pez­
zati come i cavalli della Carìhzìà; 
ii-.monte Soratte, tutto bianco, sem­
bra un certosino che |ier paiira del 
freddo siasi tiretto sulla testa'U cap­
puccio, ' '•'-

In queste condi?:loni atmosferiche 
lo igieniche non si presentano ec­
cessivamente belle. Siamo tiitti ma­
lati, a chi non ha né un reuma, né 

- T 

la feljbre, ha l'uggia,la peggiore delle 
malattie, la m:i.mma dello spleen. 
E, gli effetti 86 ne vedono chiari nel 
giornalismo, ISo'i le sono che sfu­
riate, il più. delle voita sena' ombra 
di ragione. E la polemica abbando-

ESTRATTO DM GIORNALI E S I R I 
I 

Al posto vacante di ambasciatore 
tedesco a Vienna ò ora citato come 
candidato il principe Alfredo Hatz-
feldt- Il medesimo è un fratello mag­
giore del presente inviato tedesco a. 
Madrid; 

i l Prseglad Lwòpski.Mnti r iv i ­
sta mensile polacca di colore cleri-
cale, le cui informazioni dal' Vat i ' 
cano si tengono, d'ordinario, per 
degne di fede, annuncia, che il Papa 
ha inviato recpntemente una lettera 
autografa aìVImperatore Alessandro, 
per esprimergli con aspre parole il 
suo disgusto pei fatti avvenuti a 
Chelm e minacciando la dinastia 
russa della vendetta dal cielo, Un̂  
alto personaggio per incarico di An-
tonellì ha inviato la loUera;al,^ suo 
indirizzo. 

f . 

Cotouniciìiao da Vienna alla Gaz-
seHa NafodwaQÌiQ % club ' dei po­
lacchi nella sua seduta di ieri ès-^ 
sendo venuto a discutere la proposta 
di Wer^szczynski e sulla daUbcra-' 
zione (il un nuovo programma del 
club hfi. dopò una lunga'discussione 
'presa j ^ seguente risoluzione; «Con­
siderando che:ìl club polacco si è, 
sempre dichiarato contro . i l centra­
lismo ; considerato che fi club anche 
dopo ìa nppiina^avvenuta dietro pro­
posta di WereÀczyriskì di una spe^ 
ciale commissione per olaborara un 
programma politico del circolo ha^ 
assunto dì fronte |LI góverdò una dé-^ 
cisa opposizione e che in pari tempo 
è entrato a contatto col partito dal 
diritto {RechtS'Partei) di fronte ad 
una delle più importanti questioni 
dèi giorno, Cioè ìo- trattative: óoini 
marciali, e ohe in questo modo sì 
prefissa una norma nella sua ulte-
riore azione parlamentare; conside­
rando fiaaliuente chp. l'pl^'tborazLone 
a la decisione di un programma del 
club, che esigono molto tempo, sono^ 

inattuabili a motivo della ; brevità 
• •« ^ V - , f' ^ . . 

della sessione del Reichsrath., il club 
-̂ •polacco ritiene esaurita la proposta 
Wereszczynski.» 

i\^:" : : : '. • • Psst?^:^ 
*NelUodierna conferènza del par-

titb liberale il Presidente dei mini-
nistri, dopo accettata la legge sul 
riordirtàmento delle tasse nella di­
scussione generale e speciale, propose 
un progetto di legge tendente a ren­
dere d'immortale memoria i meriti 
di Francesco Deak, H progetto ab­
braccia quattro paragrafi e contiene 
la seguenti disposizioni : ' • 

§ 1. Francesco Deak coir intera 
sua vita ed operosità ha bene meri­
tato della nazione in perpetuo, ed i 
suoi meriti" vengono sanzionati nel 
corpo delle leggi nazionali; 

§ 2. Per eternare la memoria d 
Francesco Deak gli sarà eretto un 
degnò monumento nella Capitale : il 
governo ne prende V iniziativa e farà 
appallo alla generosità della nazione ; 

S 3, Fino acche il rapnuraento sia 
eretto il governo devo di quando in 
quando riferire al potere legislativo 
sullo statò della questione, 

§ 4. Tutto il governo è incaricato 
dell'esecuzione della legge. 

La conferenza accettò coi più. vivi 
applausi il progetto di legge. 

di Suez; conchiude che l'accordo 
di tutte le potenze ò il miglior mezzo 

i azióne. 
LONDRA, 11, -" Camera dei Co­

muni.— Nortchote dice che lo Istru­
zioni date a Cave e la corrispondenza 
col Kedivé, cho cagionò la missiona 
di Cave, saranno comunicato . alia 
Camera lunedi.: 

MADRID, 1 1 - — L e truppe alfon-
siste lanciarono bombe sopra Estalla. 

Primo De Rìvora, avanti di dare 
principio al bombardamento» accordò 
un ,̂ termine affinchè ì- conibattenti 
potessero "uscire. . , % ̂ .̂ ^̂  

GAIi^O, I t — Lft^nUime notizia 
deirAbisainìa recano che T esercito 
egiziano gtunso a Gonpurati. 

;StrANGIIAl» 1 1 . — La Gaiseila 
di Pehìno pubblica un decreto ella 
degrada il generale Leeseedal ordi­
nandogli di recarsi a Yunaafoo per 
essere processato come complice di 
Margarj. 

COSTANTINOPOLI, I L — Con­
fermasi che la Porta accettò defini* 
tivamenta le riforme contenute nel 
pvogctto austriaco, ma emendò Ut 
punto' relativo all'impiego dello con­
tribuzióni diretta . nelle prp.vincie, 
poiché il progetto introdurrebbe eù3^ 
abruplo un regime eccezionale nella 
Bosnia o nelP Erzegovina, 

La Porta acconsente soltanto ad 
aumentare' per la Bosnia e per TEr^ 
gegoVitta I^ somma .destinata aX; ì^ 
veri di pubblica utilità. 

Attendesi prossimaniento V Iradé 
imperiale che ordinerà di porro in 
àsec'uzione il progetto austriaco. :̂ ' 

( p 
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Nel -òòrgo dèlia" seziona > ormai; 
chiusa dal Parlamento perin,a.ajcp ,u 
Governo ebbe un 'al t ra Sconfìtta, 
cioè nella vecchia questione della 
costruzione del palazzo del par la ­
mento, nella quale il goVe^no |Sro-
poneva di nuòVò al ReiqfestÉ^g', ben­
ché esso sì fosse ripetutamente di­
chiarato contrario, di costruire Tedi-
flzio della Camera suU'|arèa del 
teatro Krolf, al limite nord-ovest 
della città, uri sito che» oUrsa tu t t e 
le possibili incomodità, jayrebbe si­
tuato il Reichstag in un vero de­
serto. Contro questo progettò parla-
rono nel modo più vivo Reìchen-
spergep,^ ROmer» e' LuqiuB^ in home; 
"dei conservatori liberali. ,il quale 
sostenne con tutta la forzi cho il 
Reichstag ha il diritto di costruirsi 
un'edifizio neVsito che gli dónvieiie, 

Bamberger qojnbattè! in un di-* 
scorso spiritoso il/progetto per mo­
tivi estetici, politici,e St^uit.^rijpro' 

-̂ -

(Agenzia Stefani) 
•. - I 

Vi^lNNA, 12. -^ La Commissione 
della Camera approvò' con 16 voti 
contro 8. il trattato di commercio 
colla Rumenia. 
• BUKAREST, 11. —' i l Senato ap^ 
provò la mozione di un voto di ù-
ducia a Catargi,, quindi il Principe 
incaricò nuovamente Catargi di for­
mare lì Gabinetto. . ' ^ ' 

IV jGabinettp riusci composto come 
anteriormente : soltanto Carp fu no-
minato^nainistrodeiristituzione pubr 
blica, Ballacanu degli esteri, Strat 
delle finanze. 

PIETROBURGO, I L - ^ Il Gior^ 
naie di Pietroburgo [parlando del 
discorso della Regina d'Inghilterra 
aderisce all'avviso' del ;goYerno bri­
tannico che l ' Inghil terra debba ri­
servarsi iiljerta d azione nella que-^ 
stione orieutaie. Soggiunge che l a 
politica inglese si è modificata in. 
seguito alla compera delle azioni 

Boriolmoeo Mo3clnn jer^H'e nsponsabiU 
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Per. i -viaggiatori 0 pfs-ftonc elio non hanno Ìl comodo dì r.uocorla abbiamo confezìbàhfo 

* L 1 . « L . . - - > . ^ ^ « .. ^ ^ . f r i 

^ ? • n n 
^ 1 ?, 

Detti iUsmlfi BS Sciolgono facÌlmf*hU!ii 
bocca, fli maugiano in ogni teinno o&siaj 

, sia inziippaiidoli nell'acqua, caffè, llitì, ,yijj0,i 
brodo, ciofcolatte ecc/ ' 

^ lUnffésdtìdo la bocca o Jd^stòmàcó H-s 
barando daUn nausee e Vomili in Icmpo di 

- gravidanza 0 ving^ianiio por mare; tolgono 
ogni irriUtzìonCf tebbricitfi o calliyo gusto $ì[ 
palalo levandosi ìì mattinp; oppure dopo' 
l'u3,o di sostanze compromhttcnll, comt̂  agliai 

dipolle; eót, 0 bcvatido alcooliclip, o dopo 
r uso del tabacco da fumo. • -

Agc3volanoU 6onnOi le funzioni digegtivfr 
e Tappotilo, nutriscono nel tempo steaso più 
elio la carne; fanno buon sanĵ u^ o aodeiìaa 
di catne, foiliflcando lo persone lo pi^ in­
debolite. 

j h ' 

In scatole) di,,l libbra inglese, L À.^ 
è llhWe ìngics! - S!-r 
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Parigi, l i ajprìIfliS66. 
Signore — Mia figlia che fioQViva pccfìssi-

vavncnto, non poteva, più ,oè digerire, né 
dormire ed era oj)pre9aa da insonnia» da 
deboleiia tìdft irritazióne nervosa. Ora 
eflsa fita bcnissinio grnzie alla lìcvalcnlaat 
Ctoccolattc, che le ha reso una pcrlclU sa-

I \ i 

lungo tempo non era più,avvoca; 
. J L D I MONTi.onis. 

Poggio (UmbrìaV SS maggio 1869. 
Dopo 20 anni dì ostinato rtìnzto idi orec­

chie 0 di cronico reumaliamo da farmi «[are 
in letto tutto r inverno, finalmente mi li* 
berui da questi martori, mercè la vostra, 
meravigliosa Itcvalenta al Cioccolalte , ' 

: FRANCESCO BftACON!, sindaco. 

- \- i Curii n. 70,406, , . 
,;^ftdic^ ppagna), 3 giugno 185S* 

Signore — Ho il piaCrere dì poter dirvi 
che mia moglie, che sofferse per lo spa-^ 
EÌo dì toiolti anni di dolori acutriagli inte* 
sUnl e di insonnia contìnue „ à, R^fî llft' 
mente guarita colla vostra névhmWàt 
Cioccoialle. • •' , '̂ ^ -̂ -̂  

M; VÌGENTE MOVANÔ ^ 

(PHIESEZ^ I In Polvere :. Beatolo per ì% 
"taziefi^.isO; per 2i fr. 430; per 48,ifr.^; 
per.liO.fr., 17.^. in Tavolelto: per Q UaBe 
fr. 4.30; per ÌÌ'^ZZQ fr. 2.Sd; per ^|{ftiM 
fr. 4,S0; per 48 fr. 8. 

. .. Cosa BARY DU BABY 0 Compila 
Vk Tommaso Grosei.K,. % MlLMi^ 

TVivRiiililorì inluttR \n cittfi d'Hnlìrt, presso \ principali fiiniiaisli e {IroL'hlprl.' 
,, U^vcntìit(ìri: a P A B ^ V i i Gv B. Arrigoni. A.Filipuzzii Commessati.—VENE/ÌA:Pòni:i; 
' fBrmnp.ìsfà al vctJ.i.n d 'Ori ì ' TlnlMirli f '/[iniilli '/.nmiiìmnì- AfrAtisin r.nHlnnt'iiiì- Antnnin An-" farmacista al Pozzo tì'Oro ; Roberti ; ZtmolU, 
'.Pianfri e Mauro; Laziaro Pcr,tile auccessóro 
Loia, farmacia ni ponte San Lorenzo. 

PORDENONE : Uoviglio, f'urin. Varaseini— 
PORTOGnUARO: A Sfofipieri, fami.— RO-
AlGP: A. Diego; G,'Caflagnoli. — S. \iTO 
AL TAGLlAMIilKTO: Pietro QUartara, far­
macista.— TOLMEZZO: Giuseppe Cliìuasi 
farmaciHta, — TREVigO: Zanetti. — UDINE: 

Zampironi; Ageuaia Costantini; Antonio AH' 
Gillo; BelUnalo: A. Longcga. ~ VERO^N :̂ 
Francesco Pascli ;'Adriano Friimi; Ceaaro 
Beggiato.— ViCI':!S/.A:Ì.iiÌKÌMaioIo; Valeri.-^ 
VITTORIO-CEKEBA : I- Marolielti, farm.— 
BASSANO: Luigi Fabris di «aldassare. — 
LEGNAGO: Valeri. — MAISTOVA; F. Bella 
Cliinra, farm. Uciile; — ODERZO L. Cìnoltù 
L. Dinmutti. > 2-117 
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• , Via San Lorenzo 
Avoiiclo una forte paiiita Tele di Cosl«ii«n, garantite tutto 

lino, dal' valore di 50 mila laro no offre ìa vendita a pronzi difa-
. cilìtazìoui ecfî ii-iwiawlà uiufcali sul listino che si renilo ostunsibilo. 

Una similò Gccasiciiie :sopra un è̂n^Q di Coier ie da viaggio 
a doppb driUo dotto Indìs'ffensahìh. , 
, Ha esteso il sno assorti monto în Stoffe per mobiliv .carrOz/jB, 
cortinaggi ,l,iirez2Ì gfirantiti della maggior conveuioiiza, còsi pure in 

; .ogni ĝ uoro di xclórie. . : . , . . ' '*'""* 6-ioa 
7:;L^ajaj.i:aLn E^^ajufKigrjjaaaiX^Sii^^iii. tfi^."ii.^tffii.gp ttiaiJa^igii i^^é^-ni^^ri^ 

suoi prmGipalì cotitoi^ai 

T r 

._^ Padova^ in IS . - if, TAre «B»W3RV 
VA,^A.JS:jyy^;:33SÌj?7.^lCJJ iss^^iS^^^^^:^^^?3i:^xii^S^i£^ '^. 

J -a 

- t i 
1 - I V A - ' 

^-•'-^^M i ^ ^ Ì : , . • •• - ì TT-7 

^ 
t? 

.ì 

compilato' da'^ 
n T ^ I / < ^ 

f I •j > 

I - s 

glie, Iratfalidi pa^ceoncilii, ecc. (con la data), — Splegniiòi 
di funzioni e di tutti i termini storici, ^ -̂  '̂  ; ' -^ ih; -

»lo, 

r . S f o r i » |>a>oprlniiii^iA<e:drUa. — Compendio dèllMslória^di tutti i ritìtìrili 
ahlichi 0 moderni colla Korie Cronologica dei sovrani d'ogni Stato.--- Notizie Bulle 
ptibWjdi.j l̂ tUtlZla l̂, {,̂ li oî dini monastici, gli ordini cavafifrescLi.civili ;o milìt^iri, 
sulle sPllerehi-^iose, politiclie, fìlosofichej — Sui gj-andi avvenimenti; guei-rc, bf(lta' 
"''" *-'*'^" -"' -"'' ' - ' ^— iòne dei titoli ai dignità, 

gii^allft KnJtei'jiifcScs r^ Vita dei personaggi storici di tutti iìpaeslo^di 
tutti i tr/iipì, colla genealogia dello caso'Rovrane e dcfio, grandi famiglie, TT Santi 
e Martin, col giorno'delia loro-festaV— Sc'enziati, artisti, scrittori, cgUMntJicazIoije 
delle loro seoyerle, opinioni, opei-e, — non che delle migliori edizioni' e. Ira'duzioni 
di dette oprro, o Ijililiojjrafìu,. — Il nostro Dizion;ino registra pure'fra'lcS biografie 

niltfoTojitla. ^ Nóiiiie sullo Deitìi, gli eroi e i personaggi favolosi dì-tulMl 
popoli, — colle diverse iutei'prfitazìoni date ai miti principali callo tradizioni mìto-. 
logiclKi. ~ Noiizii:̂  aulje religioni e sui v'arii'culti, ^ 'sulle ks% giuochi, corimouie 
puhbiidie, misteri non elle 8ui Kbri aaq î d'ogni ijpione^ . ; ' ; •''''•' 
• <2«'fl!i0:ra(ha,nBbf*S«'rt é ^ntto^lcrnat " Geogrìifia comparata, etie fa conoscere 

lo stato (sj vari nomi.trojjuì paese nelle varie epoche. Geografa fìsica e politici^ 
colla popolazione secondo i cènfiimeoti più recenti 'TH Geografia industriale e com-
iperpitìJe,^indicante i prodolti d'ogni contrada, -r- Geografia storica,, cUericofda gli 
avvenimenti principali dVì-ni luogo, i ' 

Prezzo d'abbonamento Lire iSSis» 
Dirìgere comraisyioui e Vaglia ai Fratelìi TREVES; Milano. 

, r t;ue,ri8f̂ o radicalnicntalecattiye.^igestipiiii 
(dispepsie), gastriti, nevralgie, slluclieiza' 
abituale» emorroidi; gbndole, venloeità. pal*[ 

. pitaziO.uc, diarrea,, gunfiezza, capogiro, ron­
zio dì orecchi, acidità, pituita, emlcrahiaJ 
nausee e vomiti dopo il pasto ed iu ttìmìfio) 
di gravidanza^ dolori erndezze, granchi,! 

:flp̂ BÌ.9nÌ ed^il'fìammazioue tii sLoniacocdcgli' 
aUri.vÌsceri;ogni disordinerei fegato, nervi,; 
irièmt*rane' mucose e bile; Insonnia, tosse,-

, pppreasione, afirpa; cjitarr^ bronchite,, î̂ ij 
(consunzione)- nncumonia, eruzione, depo'; 
. 1 ' •-..''.:• n . . «BE'»- <»r..dh«k^ . . , :__i 

[ 

( 
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rimonto, diabete, anemio^i^eumàtìsmo, gotta, 
Tebbre isteria, vizio o'povibrlà del sangue,' 
idropisia sterriti, (bisso bianco, i pallidi co­
lori, mancanza di mestrui, di freschezza e ; 
dì encrglii, esso ft pure il migliore corro-̂ : 
borante pei fanciulli deboli e per peraone: 
d'ogni età/formando'.buoni muscoli e so­
dezza di carni ai più slr*imati di forze. 

Econo7nhisa,W volle il SUO prcszo in altri 
rimedi e nutrisce meglia che ta carne, /a-1 
ccndo dunque doppia economia. '̂  

r r__. i ._j_.. , ! iĵ jia, vostra mPp»YÌgUOaiJai*ina JievaU'^la. 
Ar^/fticaU quale ha tenitto ,in vita mia 
niogIie,̂ 'Cflc'nd usa mòdoratamento ^U'da 

•tro anni. Si abbia l miei più sentiti rin-j 
graziamenti ^ce, 

"Prof;piÈTiio cA^itvKiii, ^ ; 
• '• «̂ r̂̂ HÈtituto Grillo, SerravalWScrivia. 

. CHrrti?u67,2Ì8. '̂  ;'Venezia, 29 aprile I8(K). 
Il boti; Anlpnió Scordilli, ^indice al tribn-' 

tifUe di Venezia; Sinla Maria formosa Calìe 
Quiriti .4778̂  da.maialila di Jegalo.,. 

,• ' •. ' r 24 ottobre 4806. . \ " R'evine', dislr.dì' Villcrio, IH maggio 18GS 
. , v ; Là pó^W' ìisfeìcùrare'clie da Aud \ ; I )à due-mesi a onesta parte mia moglie 

itóihit usando questa meravigliosa lìflyaEen/fl| ^^ l̂ ^̂ to 4* avanzata gravidanza veniyf̂ ,ijK 
non sento più alcun inromo^o.della vec-i tficcata scioriialmente.da febbre; essa neh^ 
chiaia/iiè ìlpeso dei miei Sianni.lehiic avftVaniù appetto, ógni cofla, oasia qual-^ 
gariibfiilÌvemaronòifprti,,la'mliviaty(.nori. .?ias^ Ciljp.le lî ccva nausea, por U che ora 
chiede più occhiali irmip stomaco è robusta! ridotta in estrema debolezza, da nou quasi 
còme a 30 unni." lo riiifccntó insomma rin-t lìiuàlzarm da letto, oltre alla febbre; en? 

• gioyanitOj predico, confî sso; visito ammalati] 
luccio viaggi a piedi ancl>e lunghi esento--
mi chiara la'ménte o tresca la ihemorìtì; : 

.^•ù[i^i\^.hu ib. K (JàSTtìLLli • ' - ^' • - . '• 
,,laureato,in teologia, amprele di Pruneto, ; 
Cura n. 67,811 , ' . ' ' 

^' ^ Cà9t!glión;PÌorentìno (Toscana) 
, . . •|̂ •? ,.̂  , ,7 dicembre 1869, . ^ 

La Iic\>almtit daièlsppdslami. ha prodotto' 
buon elletto nel mio paziente, ' " Ì 

Doti DOMENICO PALLOTTl̂ , .j 
Cura TI. 79,122. 
Berravalie Scrìvia (PiemonteJ 19 sclt. 1872. 

io rUiietlo vaglia postale per una scatola 

''•''•'• '••-- Bra; aVrebbratÒ l̂STO'̂  ̂  
,Essendo fla. dije anni che mia madre iro-̂  

va^i ammalata,, li signori medici non voles 
vano'più''visìlairla, n6n'"Ràpendo essi'pia 
puìla prdinirle. M̂i |Vonn? la felice idea,.di| 
sperimenlure la non mai abbastanza Indaiaj 
Iteviitenta Arabica, e'tie ottenne un felice; 
risultato» mia madre trovandosi ora ri-
stabiiita/ :. GlOaDANEtóXO CARLO.) 

:ti-' :.r..: , l^runetto (circ. di Mondovìl 
f 1 

' ^ffet^tji^ui^tl.da forti dolqri.dì a^puiaco e da 
stificiièzza ostinata da dovére soecoinhisre 

"fra non molto, f prodigiosi elTrUi della Itc-
valenltf^ Arabica incussero mia moglie,a^ 

! prenderla^ ed in dieci giorni ch^ he fa uso 
' l a feijbre scomparve,-acquistò l'orza," mah'-
-.già con . sensibile gu.̂ to, fu liberata dalla 
stitichezza, e bi occupa volentieri del di-

^ BbHgO dì uualebe faccenda ddipestiea. 

- pfiiSi^XiXl: La scatola di latta del pc»o . 
di 4[4 di chiù fr. 2.80; ì\i chil: i.EiO; 
1 chil rr. 8 ; i chil. e l i2 (r. t7.S0; tì chil 
fr, 36ì i2 chil fr. BS. 

Impiombatura! denticavi-
, Non havvi mezao più cincace e mi­
gliore del PIOMBO UI)0̂ iTALGlCO del 
dottor J, C. Pòpp; dentista di Corte in 
in Vienna; piombo che ognuno si può 
facilmente e senza dolore porro nel dente 
cavo, 0 che aderisce poi fortenìente ni 
resti del dente e della gengiva, salvando 
il dento slesso da ulterior guasto e'dò-

flore. 

Acqua Anaterina ^t tocca 
dol doti J. G.'POPP 

ì.r. denlista di CorEe in Vienna (Austria) 
è il migliore specifico pei dolori di denti 

-reumatici e per le infiammazioni ed en-
llt^ioui delle gpnijive, essa sciogliell 
tartaro che si forma SLÙ denti, ed im­
pedisce elio si riproduca; fortificai denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni maleria nociva, Ah alla 
bocca una grata freschezza, e Loglio alla 
medesima qualsiasi aSilo,.cattivo dopo, 
averne fatto brevissimo liso. 

Prezzo L- * e L. a;50./ 
' - • - ^ 

jPapta Anaterina pei denti. 
Questo preparalo niaolieno lafresciìez-

za e purezza deiralito, e servo oUrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo, 
0 lucente, ed impedire clié si guastino; • 
ed a rinforzare lo gengive. 

Prezzo L. 3 e L. 1-30^ 

Polvere vegetale pei Penti 
Essa pulisce i denti in modo ia!e, che 

facendone uso gìornali'iro non solo ni-
lontana dai medesimi il tartaro die vi 
si forma, ma accresco la delicatt-zza o 
la hianchazza dello smallo. 

" 1 r 

. Deposito si può rovere io Padova: alia 
.Farmacia Cornelio o .Roberti.,-r- Ferrara 
Cumastra. —• Cencda Marchetti.— Tris 
viso llindoni/Zanniiii è Zanetti.'-—'Vi­
cenza Valeri.-— Venezia Fossi, Zampi­
roni, Caviola, Pon(ìU lìoUnaor, Agenzia 
Longcgà, Profumeria! Girardi. 

Vpnendo assai di spc£So oiìcrti in Ven­
dita 1 minor 0 ad eguale prezzo falsi 
preparali de'mici prodotti PDUO mio. 
nome e con eguale corredo, ma che no­
toriamente portarono con sé le più tri­
sti conseguenze o rimasero senza'ef­
fetto* vengo a'progarfl II p. t. pubblico 
voler faruii rocri|Mtare in tali casi ii 
speso mio mediante posta ì\ i'aisiflcatp 
preparato col nome del vcmlìtore, ondo 
possa io agire giurìdicameutc cohtro il 

Ifalsincatore. • •' ' : •'['• '̂  
Tutti i.miei PRKPAUATl i>'ANATE' 

RINA hanno la medesima fonuprO sorio 
forniti; la fiasca, della capsula p?r tap­
po, deiravvertenza quel involucro oster-

• no, è come lascatola con piombatura per 
'Identico'quella con polvere por denU, \\^ 
scatola di veU:? con pastî  per denti ama­
ra, d'unaregitjtrata mwtf; lutti i.hiijJi 
preparati sono per lÉil.modo mediante 
MARTHA fì MAitcA assicurati da ciuaUiasi 

1 i 

; - rL>> h Hi^^ 1^ h J r ? l 

i J 

OS 

o 

E I 

£ ^ 

CO 

A-

^ o 
o 
o 

' i ^ J ^ 

1 j 

lHà rt e; 
11 \ 

O 
ci 

O 
m 

fK ' 

i -

^ 

C ^ 
ttKfri;^;* 

feO 
c^ 

co 

0'. 

4-

ci 

È • • 

C3 

? ± 3 J -

i-

PS 

' I' 

h * 

>r- '< 
-1 

«•iiUTL • ; fc4 i* i£ r .* , s i f ^ 
r^r;;S^aE5^^SES 

Cd ASt-K» '® MHAtóSBll, vk% 

ROSftNELLI prof. CftRLO 
\ -̂  

t 

di spedire io sles-so dietro vuglin postale 
j niioi preiiavati/'. : " • . . 
• l siiiKOii fivlsiiiciilori vfiruniio noim-! 
luill "1 p. l- puhhlicoin' lutti i Ciornitli. 

(ìott. J. G. l'Ol̂ P 
• i. r. dentista di corte 

7'-9l7 Vienna, EogiiergaBSoiS 

i-

ì\ JUil 
J I 

BUTTA 

nólla Gbieka dì S. FrìinCetìbo 

Idei prof.vmCEHZOPmALI 

^t™wfrw«ri«pi-*w*ff 

\ _. 

Padova, Ì87G. From. tip. Sacchotto. 


